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AVVISO DI CORTE

Sua Maestà il Re, ha ricevuto oggi, elle ore it, in
udienza solenne, S. E. Phya Sanbakich Priin, il que.le
ha prosentato alla Maesn Sua le lettere che lo accredi-

taro prasso quests Real Corta in qualitA di inviate

straordinario e ministro plenipotentiario do! Sigm.

Roma, 31 maggio 1923.
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LEGGl E DECRETl

Regio déhelo-lè¼giÍ $0 margio 1923. n. 111P, che sopprime il Co-
mita'o per la sistemazione dei rapporti economict cipencenti
dai trattuti di puce ed istituisce una Commissione a cui sarå

deterita la decisione inappelfabile in via giuriscizionale r.i
liiËË'Îè coritráficí•sle relatite alla lisuid2zione det beni già
appÅ ienfÌ ai sudcili ex-nemici che abbiano dato inogo a

contestazion(.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA.

Visto il decreto luogotenenziale 28 novembre 1918,
n. 1 0;

isil i Nostri decreti 30 novembre 1910, n. 2370. 10

aprile 1921 n. 670, 22 dicembre 1921, n. 1962;
Vista la lege 3 dicembre 1922, n. 1601;
.Xisti iÄoitri decrefi 4 marzo 1923, n. 481 e 15 mar-

zo 1923, n. 689;
U4ito il Consiglio dei ministri;
Šulla proposia d i ËresÌtÏentà del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'Interno e ministrò « ad irttet-im » degli
AÍÍai•i Esteri, d'acähido con i utiiiistri della Giustizia e

de È Affari di Ctüto, delle Finanze e dell'Industria e

Comniercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La decisione in via giurisdizionale di tutte le con-

troversic comunque dipendenti dai provvedimenti dell-
nititi, emahati in via amministrativa, di sindacato, di
sequestro, di cotifisca e litynidazione di beni,, diritti e in-
telressi dei cittadini di Stati già nemici.. nonchè delle
altre indicate dall'art. 13 del R. D. 22 dicembre 1921,
n. 1962, è demandata, con esclusione di ogni altra giuri-
sdizione, a una Cömmissione speciale per i beni dei cit-
tadini degli Stati già nemici.

Tale commissioiie è presieduta dal Commissario del
Governo per la linuiddaióhe dei beni suddetti, ed è com-
pöý(à di un vice þ idénte, di tio membri effettivi e dile
supplenti, nominati à Éinistro delle Finanze, d'accor-
do con quello degli Affari Esteri, della Giustizia e degli
Affari di Culto e delPIndustria e Commercio e con il

COInmissario del Governo.

Art. 2.

Le decisioni della Commissione hanno carattere di

giudicato e non sono soggette a nessun gravame, nò in
via giudiziaria, nè in via amministrativa, salvo soltanto
il fÍëàrgo alle Sezioni Unite della Corte di Cassazione
a seng dell'art. 8, n. 3 della legge 31 marzo 1877, n. 3761.

La- Gõû\inissionè non è tenuta all'ossbrvanza di forme
e di termini. Essa decide in collegio di cinque membri,
dopo aver raccolte le deduzioni orali e scritte delle parti

e assiuite, sa del easo, nuove prove. Le ragioni.dello Stato
sono sostoilite dall'Avvocailira erariale.

Le deÑsËni dàlla Comiilissione devono contenere gli
elementi prescritti dall'art. 360 del Codice di. p,i•äcéduta
civile e sono comunicate nel dispositivo, a cura dëlla
Segreteria della Comniissione, alle parti a nïežžo di let-
tera raccomaiidata con ricevuta di ritorno. Esse sono im-
mediatamelite esecutive.

Tutti gli atti della Commissioile soito redatti iii na
da bollo da lire quattro, che dovrà essere depositata da-
gli interessati.

Art. 3.

I ricorsi in via giurisdizionale contro i provvedimeigi
riguardanti i beni dei cittadini di Stati giã nemici, der
vono essere prodotti alla Commissione entro quaranta-
cinque giorni dalla data di comunicanione del provvedi-
mento defìnitivo. •

Art. 4.

Anche dopo il ricorso della parte, ma prima della de-
cisione, quando la Commissione ritenga che la contro-
versia sia di natura tale da rendere opportuna l'appli-
cazione di critori transattivi nell'interesse dell'Erario e

delPeconomia nakionale, poirà accettare le proposte che
vengano fatte dagli interessati, integralidok con tutte le
modalità e garanzie che appaiano convenienti.
Il provvedimento fisserã il términe per la esecuzione

delle relative convenzioni, trascorão il quale, esse si iri-

teitdhranno decadute definitivaá1ente e si procederâ al

giudizio.
'Art. 5.

Non saranno presi in esame ricorsi fondati sull'as-
aunto che la persona, a cui danni è stato preso un prov-
vedimento, ha perduto la cittadinanza dello Stato ex no-

mico senza averne acquistata uli'altitâ, salvo che la per-
sona stessa abbia dato prima della guerra concrete prove
di avere definitiranientë ed effettivamente abbandonata
la cittadinanza dello Stato già nemicö.

Non sarà tenuto conto dei miitaijientiili cittadinanza
e di altre posižioni giuridiche avvenute dopo la data del-
l'entrata in vigore dei trattäti di paae, a meno che tali
mutamenti siano conseguenza di fatto non folontario.

Art. 9.

11 Comitato per la sisteinazione dei rapporti econo-
mici dipendenti dai trattati di pace è soþpresso.

Al Commissario deÌ.doverno, al vice presidente op-
pure a uno dei niembri delÌ¾Ô$piinissione (li cui aÏParti-
colo 1, delegato da detto Commissario per singoli affari,
spettano cou carattgre delibeintivo tutte le ättribuzioni
amministrative del soppresšó Comitato, anche non deroga
alle vigenti disposizioni, n' sensi del decreto 15 marzo
TD23. n. 689.

Nelle questioni generali che rivestorio iinportangh
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politied e per gli affari che possono interessare, per ra- certamento delle eventuali responsabilità sono devolgtÌ
gioni speciali, qualche Ministero, il Oodimissaido del Goa alla borte dei Conti, che vi failuogo non speciale rapt-
väldiô 11- eno delegato provvederainto; Iiniformandosi dissima procedura às stabilirsi dal Šlinistro de i

alIñÈetarmhiazioni flei competente hiinistro, nanze, sentito il presidente della Öorte steosa.

Art. 7.

I ricorsi in via amministrativa si intendono decaduti,
se non siano rinnovati entro quarantacinque giorni dalla
p11bblicanone del presente decreto, con lettera raccoman-
datä diretta al Commissario del Goverrio.

Egudl termine vale per ricorrere contro provvedi-
menti firesi prima della pubblicazione del presente fle-
creto, e per i quali il'ricorso non sia stato prodotto.

Per i beni che siano successivamente oggetto di prov
veiliinoin iÍ termine di quarantacinque giopii deborrerà
dallá dáfa in cui i provvedimenti stessi vengono eseguiti.

La parte ricorrente dovrà, sotto pena pure di deca-

denza, produrre i documenti giustificativi entro giorni
trepta dalla rinnovazione o dalla presentazione del ri-

coi¾, . en documelili che si devono ricliiederà alPestero
po i• aÌ Òoniniissario del Governo o dal siio delegato
es re colicassa una proroga non superioro a sessailta

giorni.

Art. 8.

- La.Commissione ha un uñicio di segieteria, diretto
da11n magistrato nominato dal Conimissario del Governo
d'iíncbúlo con il Ministro di Ginstizia e de li Affari di

C Ìtà. L'uìÉcio provvede anche alla trattazione degli af-
fari di competenza del Commissario del Governo o del

suo delegato.
Tutte lè spese necessarie per il Comnlissaýio del Go·

vez d pei' il i'unzionamento della Comniiúsione, come
age é lè s(ese conse uenti ai sequestri e þer le perizie,
19 qua.ltpotranno essere anidate anche a tecilici non ap-
párteilentFad amministrazioni dello Stato, graveranno
süffoildô eontituito dalla riteliuta sul prodotto delle li-
gili4aiioni compiute, giusta Fart. 13 del R. p. 22 dicem-
bre 1921, n. 1962.

Le norme di massima per tali spese saranno stabilite
dál Góñiniisèai'io del Governo d'accordo col Ministro delle
Finanze.

Art. 9.

4tteÌÏi tra i beni incamerati che devono essere desti-
niti per Ï'utilizzazione direttal ad un flue di puÌ>blica uti-
lità, saranno, entro un mese dalientrata in vigore del

préééntè deci'eto, consegnati al Ministero delle Finanze

pgr Pasgegnazione al Ministero competente chii le moda-
lit& à è niÏiifbili che per ciascuno di esse saranno stabi-

Art. 10.

L'esame dei rendiconti, anche non definitivi, degli
amministratori dei beni sequestrati e incamerati e Pac-

Art. 11.

Resta ferma la composizione attuale del Consiglio di
amministrazione delPUilicio di verifica e compensazione.

Quando occorra, il Commissario del Governo dele-

gherà uno dei membri della Commissione di cui all'ar-

ticolo 1 per prender parte alle sedute del Consiglio.

A1*t. 12.

E' approvata la convenzione in data 8 maggio 1923

fra il Commissario del Governo per la liquidazione dei

beni dei cittadini di Stati già nemici e 11 Commissai'iä

per l'Opera Nazionale per i Combattenti, la quale viené
incaricata di .provvedere in nome e per conto del De-
maliio e anche in deroga alle vigenti dispositioni, alla
liquidazione, alla messa in valore e alla amininistrazidnä
dei beni sliddetti devoluti al D manio e diehiarati alië-
nabili dal Commissario del Governi

Questi provvederà per l'esecuzione della conven-

zione, e ove occorra potrà in seguito, udito il Consiglio
dei Ministri tuodificarne le clausole, d'accordo con

POpera Nazionale dei Combattenti.
In caso di revoca del mandato che è oggetto della

convenzione spetterà al Commissario del Governo di-

sporre altrimenti per 1 amministrazione e la liquidazione
dei beni confiscati.

rt. 13.

Le spese di gestione, restauro e valorizzazione dei
beni inco11trate dalPOliera Nazionale per i combattenu
e poste dalÌa òoinenzione a carico deÏ Ì)ebiariio, èöfân
anche la porcentuale a favore deÏPÖgra stil ricavÊ
netto delle alienazioni, andranno detratte dal conto deller
liquidazioni dei, beni agli effetti dellei -disposizioni dei
trattati di pace.

Art. 14.

I sequestratari attuali. dei beni stabiliranno il ren-
diconto definitivo della propria gestione al momelito'íit
cui i beni stessi saranno passati alPOpera Nazionale, e

ciò anche nel caso che il sequestratario continui nella ge-
stione per conto delPOpera Nazionale.

Art. 15.

Sono abrogate tutte le dispopizioni che contrastano
con quelle contenute nel presente decreto.

Art. 16.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno deiÏa
sua pubblicazione nella Gazzchta Üffcìàle e sarà preneli
tuto al Parlamento per la conversione in legge,

Ordiniamo che il presente· decroto, m.ujiilo (101 sigillo
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dello Stato, sia inserto nella raccolta ulticiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a eliinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 maggio 1923.

VYl'TORIO EMANUELE.

MUSSOLIN1

OVIGLIO

DE STEFANI

ROSSI TEOFILO.

Tisto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

CONTRATTO DI MANDATO

Roma, nel palazzo del Viminale, addi 8 meggio millenove-
centovrntitre.
II ommissario del Governo prr la I qu d9zione dei b,ni. gi-
rittred interessL ayptitrn uti a cutadial di stati g å nemici, in

p•r opp:-di S. E. avv. Giovrnni Giu in i, nominato con decre'o
imarsol195, n. 481, c inforiso; col pres nie atta all Opera na-

ziantle per i combattenti, rappresentata Cal Commisseria de i
Góperiio avv. Igtiio Matia Magrini, che accetta. Il reanduto di
proced era in nomo o per conto del Demanio d ·llo Stato alla li-

quidazione, realizzazione, ed, in quarito occorra, alla messa in
valore ,di tutti i beni apparitenenti a cittadini di Stati già nemici,
'dévóltiti al Demanto stesso e dichiarati olienab 11 dal suddetto
ÈinStro Commissarlo del Governo, nonchè di provvedere nel

frattempo, sempre in nome o por conto del Demanto, alla am-

ministrazione del beni medesimi.

La.consegna del beni all'Opera nationale per i combattenti
â¾$rri äl più presto possibile, e risulterà da regolari verball
-dl.tconsistenza, eretti.a mezzo ed in concorso di specia'i dele-
guti dello parte mandante e della parte mandatalia. La consegna
der.àiingoll beni sarà arcompagnata dal veranmento delle rispet-
tÌfa if orte di danaro circolante.
n consegna dei singoli beni potrá ariche tssere disposta ed

aŸ enlre direttamente dagli attuali sequestrat9ri dei beni siersi
ai compratori, quando l'Opera nazionale proceda ena vendita
prima della sua ellettiva immissione in possesso, al che l'Opera
rimËne fin d'ora autoriztata.
Sará obbligo delPOpera n zionale per i combattenti di prov-
edete alForganizzazione di uno speciale ufficio amministratore

líquidatore, del tutto a sè stante ed indipendente. anche per
la parte contabile dalle altro norman gestioni dell'Opera stessa
Dovrà inoltre POpera affdate con spëciale coritratto 11 servizio

di.csssa, sia per Pammjnistrazione che per le operazioni di 11-

quidarlone e realizzazione dei beni, ad un Istituto di credi'o od

a più Tstituti consorziati, Accetto al Ministro commissar o del
Gäverno, di guisa che l Oþera sia sollevata da diretta gestione
di-denaro.
A tutto ciò l'Opera dcVrà provvedero entro 11 30 giugno p. v.

Entro il termine stesso l'Opera riferirà sull'organizzazioue di

talo uffielo, con specialo relazione al Ministro comm'ssario d<l
Governo, il quate si riserva di ellettuarne 11 controllo e di re-

voñare senz'alti•o il presento mandato, qualora, a suo lihe o cri-

terlo discrezionale, ravvisi che forganizzazione non risponda olle
esigenze del compito.
A'la. alienszlone dof beni l'Opera nazionale del combat tenti oc -
tr procedere anche in dyroga alle disposiztoni vigenti, giusta n

IÇdecreto 15 marzo 1923, n. 689,
Yhttä le operafont di al enazlone del heni immot ill saranuo

subordinúte a rat10ca da parte del Ministro commissario del Go-
Verno; trascorst quindici giorni dalla comunicazione scritta di
tali perazioni da parte dell'opera al Ministro commissario del

I II

Governo, la ratißca, nel silenzio del Ministro- stesso, si presui
uterk'sens'altro accordata.
Tutte 10 6pc6e di ordinaria e straordinaria amministratione

del beni di cut trattasi, saranno dolibezato direttamente hal.
l'Opera nazionale per i combattenti e comunicate entro il termine
massimo di un mese el Linistro Cotamissario del Governo. Qua-
lora perb il preventho di una determinata spesa di amministra-
zione straordinaria superi le lire ventimila. l' Opera prima di
dami corso, dovrà riportarne l'approvazione scritta da parte del
111nistro Commissar o del Governo.
Il rendimento dei conli dell'amministrazione del beni di cui

trattasi, e quello delle alienazioni egliquidazioni, vverranno se-

mestralmente al 31 marzo e al 30 settembre di ciascun anno.
Il versamento nelle Casse dello Stato degli.utill netti prove-

nienti dall'amministrazione dei bent stessi sarå eflettuato presso
le vprio Tesorerie provinciali entro il 10 aprile ed entro il 10
ot'obre d'ogni anno.
Invece il versamento delle somme ricavate dalle alienazioni e

liquidazioni dei beni dovrà essero effettuato il 1° e il 15 di ogni
mese..

L'Opera nazionale provocherà via v'a per tutti tali versa-
menti gli ordini di introito da parte del Ministero delle û-
nante.

Il Ministro commissario del Governo avrà facoltà di eserci-
tare in qualsiasi momento ogni forma di controllo che riferrà

opportuna su tutta in gestione o hquidazione dei beni, e l'Opera
nazionale dovrà prestarsi ad ogni o qualsiasi richiesta le venisse
all'uopo rivolta.
Staranno a carico del Demanio dello Stato tutte la spese di

gesfione, restauro e va'orizzazione del beni. Per for fronte à tali
spese l'Opera nazionale per i combattenti attingerà alfä giacinze
di Cassa provenienti dallo rendite dei beni in Amministrazione.
Ad ogni resa semestrele d conto, il Ministro commissario del
Governo determ.nerà inoltre in quanto occorro, sempre sulle
somme provenienti dall'Amminist az one dei beni, un congruo
fondo di Cassa ca lasciare a di.posizione del.'Opera per le spese
suddette.
Staranno a carico invece dell'Opera nazionale per i combat-

tenti tutte le altre spese, e quindi anche le spese di organiz-
zazione e funzionamento dell'ufficio amm nistratare liquidatore,
quelle per il servizio bancario e quello per eventuali provvi-
g.oni da corrisponderst ad intermediari. L'Opera è nutorizzata a
stipulare con lo stesso Istituto bancario (o consorzio di Istituti)
che assumerà il servizio di Cassa, un'operezione di opertura di
credito per far fronte a tutte le spese ora indicate; per le sov-
Tenzioni così eseguite, 11stituto bancario si rimborserà via via
con gH incassi delle ptime vendite.
In correspettivo dell'esplicazione del mandato spetterà al-

POpero nazionale per i combattenti il 5 0 0 sul ricavo netto
delle 11quidazioni ed anenazioni, liquidabile allo scadere di ogni
semestre.

11 ministro commissal o del Governo conferisce un Opera na-
zionale per i combattenti tutte le facoltà inerenti al mandato,
compresc quelle di transigere o rimettere in arbiti, riportan-
dosi alle di posizioni del Codice civile e del Codice di com-
mercio regolanti I istituto del mandato, per tutto quanto non
fosse previsto nella presento scrittura.
Le transazioni seranno pero subordinate a ratiflea del Mini-

tro commissario del Governo.
Qualsiasi controversia insorgesse fra POpera nazionale per i

combattenti (e FAmministrazione dello Stato in or ine ella ese-
cuzione ed interpretazione del presente mandato, come la ordine
ad ogni atto relativo alla gestione e liquidazione dei beni sare
sottoposta alla decisione di un Collegio di tre arbitri nominati
uno per ciascuna delle parti, ed il tert . in difetto di accorde,
dal presidente del Consiglio dei ministri,
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Detto Collegio giudicherà come amichevole compositore e non
sará tenuto a formalltâ di procedura.
Fatto in unico esemplare in carta semplice, a senso dell'ar-
ticolo 2 del Regio decreto-legge 15 marzo 1923, n. 689.

Il ministto commissario del Governo
GIOVANNI GIURIATI.

Il commissario del Governo

µer l'Opera nazio .ale per i combattenti
Iginio Magrini.

Itegio decreto-legge 26 aprile 1923. n. 1116, che apporta una m«g-
giore assegnazione nello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'interno, per l'esercizio 1922-923, per contributo
all'Opera Nazionale per la protezione e l'assistenza degli in-
validi di guerra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della No.zione
RE D'ITALIA

Vista la legge 25 marzo 1917, n. 481;
Vista-la legge 30 novembre 1922, n. 1549;
Sentito il Consiglio dei ministri;
ßulla pdoposta deÌ Nostro Ministro segietario disStato

per le ilnenz¢ di concerto dol presidente del Consiglio
dei ministi•i, JLiinistro segretårio di Stato per Pinterlio ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamento del capitolo n. 146. « Assegnatione

a favore dell'Opera nazionale per la protezione ed as•
sistenza degli invalidi di guerra, ecc. > dello stato di
previsione della spesa del Ministero dell'interno per
l'esercizio finanziario 1922--923 ò aumentato di lire un-
milione cinquecentomila (L. I 500.000).
Il presente decreto entrerà in vigoro il giorno stesso

della sua pubblicazione nella G'azzetta ufficiale e sarà

presentato al Parlamentp per la conversione in legge
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale dello legg
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiuntine
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, add! 26 aprile 1923.
VITTORIO EMANUELE.

MU3SOLI.yl - DE STEFANL

per le finanze, di concerto õon=quello del láŸôri puha
bEel;
Abbiamo decretato e decretiamo ;

Ar t. i

In aegiunta al'e assegnazioni fatte dalle leggi 30 giu-
gno 1904, n. 293 e successive, sono autorizzate le se-

guenti ulteriori sp se :

a) Jire 5.100.000 per lavori di riparazione o siste-
mazione di opero idrauliche di ia e 2a categoria nello
provincie Venete e di Mantova ;

b) Jiro 9.500.000 per lavori di riparazione e siste-
mazione di opere idrauliche di in e 2a categoria nelle
altre provincie del Regno, eccettuate la Calabria, la Ba-
silicata e la Saidegna.

Art. 2.

A'lo stanziamento dei seguenti capitoli dello stato di
p evisione della spesa del Ministero dei lavori pubblici
per l't sercizio ßnanziario 1922-923 sono apportate 19
variazioni par ognuno indicate:
Cap. n. 2M-V. Speae per l'esecuzione di lavori. per

la ricostruzione di bem di uso pubblico e patrimoniale,
ecc., L.,14.000.000, in diminuzione.
Cap. n. i82. Lavori di riparazione e sistema2ione dello

opere idrauliche di ia 'e 23 categoria,Ácc., L. 2.500.000,
in aumento.

Art. 3.
Con decreti del Ministro delle finanže sarà provve-

duto agli ulteriori stanziamenti in conto dell3 assegna-
zioni di cui alPart. 1°, a seconda dell'effettivo bisogno.
Il presente decreto sarà presentato al Isariamento

per la conversione in leggo e andrà, in vigoro il giorÄo
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia.inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lbma, addl 26 aprile 1923.

VIT'Î'ORIO EhiANUELE.
Visto, il guardasigilli: OVIGLIO. MUSSOLINI - DE STEFANI - CARNAZZA.

Regio decreto-legge 26 aprile 1923, n.1115, che apporta variazioni
nello stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori
pubblici, per l'esercizio 1922-923, concernenti spese per opere
idranliche di fa e 2a categoria.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RB D'ITALIA

Vista la legge 2 luglio 1922 n. 952 i
Udito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Nostro Min stro, segretar:o di Stato

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

gegio decreto 7 gennaio 1923, n. 1108, che autori::a Femissioned
centomila serie di francabolli.speciali da centesimi 5, 10, M,
50 ed I lira, ip commemorazione delfoccupazionc italiana del-
fisola di Castelrosso nel mare Egea.

VITTORIO EMAKUELE.III
per grazia di Dio e per volonta della Naziong

RE D'ITALI&
Vis o l'art. 18 del testo imÌco delle leggi postali, ap-

provato con R. decreto Si dicembre 1899, n. 501;
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igto l'art. fúgel regolamento per l'esecuzione del
tesÎo predetto, approvato con R. decreto 10 febbra o
1901, n. 120 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per.le poste ed i telegrafi, di concerto con quello delle
finárize ;
Abbiamo decretato e decretiamo;

Art. 1.

È autorizzata Pem°ssione di centomila serie di fran-

coholli speciali commemorativi dell'occupazione italiana
IPIsola di Castelrosdo, nel Mare Egeo. A tiratu' a

gmpiuta il materiale occarso alla stampa dovrà essere
distrutto.

Art. 2.

I francobolli commemorativi delPIsola di Castelrosso

sono stampati su carta bianca portante nelle filigrane
Corone Reali.
Éssi hanno forma i•ettangolare, misurano in larghezza

-millimetri 36 ed in altezza millimetri Si 112 esclusi i
margini bianchi traforati.
T francabolli in parola, rappresentano una parte del

mare Egeo cioè-nellajarte orizzontale superiora di essi
ò tracciato un lembo di territorio o riviera frastagliata
con sopra scritto : OAsia lk‡inore » nella parte centrale
ed inferiore campeggia il mare ziel quale è caratteristi-

camente situata l'isola di Castelrosso.
Nella parte sinistra superiore del francobollo e per

entro lo spazio raffigurante il mare, trovasi la leggenda
ocupazione italiãna Castelrosso >; sotto tale leggenda

c peggia la bandÌera nazionale italianay largginente
hp16]ata, svolazzang e posantesi con la punta inferiore
esteí•na sul territoiio dell'isola.

Éélla parte inférioro destra del francohollo trovas
na- targa rettangolare recante la parola « Poste > e la

indicazione del valore del francobollo stesso.

I francobolli sopradetti sono di cinque differenti specie
colorazioni :
1° da centesimi cinque stampato con inchiostro

colore verde ;

2° da centesimi dieci stampato con inchiostro colorei
Jacca granata ;

3° da centosimi venticinque stampato con inchiostro
colore azzurro di Berl no ;

4° da centosimi cinquanta stampato con inchiostro

colore lacea viola Gavanza ;

5° da lire una stampato con inchiostro color bruno

cupo.
Art. 3.

Ì franenbolli conimemorativi dell'occupazione italiana
di Castelrosso, agranno validi per la francatura delle

corrispondenze fino al 30 giugno 1923.

Art. 4.

Trascorso tale periodo di tempo, in deroga alle di-

sposiÃoni delPart. 137 del vigente regolamento gene-

rale intprno al servizic postale is francobolli comme.
morativi di Castelrosso saranno ammessi aneerg: al
caiãbio f;no al 31 dioiníbr 19 dop di che vergnno
definitivamente tolti di corso, e vinioti per callezÏoile,
a norma dell'art. 139 del precitato reg31amento.

Ordiniamo che il presente decreto, muutto del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addl 7 g unaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
DE STEFANI - COLONNA DI CESARÒ.

Visto il Guardanigilli: OVIGLIO.

Regio decielo 29 aprile 1923, n.1109, che sopprime ii posto d
dire'tore ciell'Osservatorio vesuviano ed affida la gestione
tecnica ed amministrativa dell'Osservatorio stesso ad un Co-
mitato vulcanologico.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtù della del gazione di poteri conferità al No-
st"o Governo con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Udito il Consi¿lio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretafio di -Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con gudllõ delle
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il posto di direttore dell'Oeservatorio vesuyiano e

soppresso ed in conseguenza ò modificata la tabella C,
annessa alla legge 25 luglio 1922, n. I147.

Art. 2.

La gestione tecniaa e amminist-ativa dell'Osserva-
torio medesimo sarà affidata ad un omitato vulca-
nologico composto dei professori titolari di ilsica ter-
restre, geografia fisica, geologia, chimica generale
presso la R. Ûniversità di Napoli.
Il Coinitato sarà presiedmo dal professore titolare

di Leica terrestre.
Art. 3.

Al Comitato sarà corrisposta annualmente per l'in-
cremento delrOsserve.torio vesuviano la somma di lire
quindicimila in aggiunta alla dotazione nor;ûale.
Ordiniamo che il preseilte dpeleto, mùnito dglgigillo

dello Saato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d talia, mandando a chiunque
spetti di osservarlò e di färlo osservara

Dato a Roma, addi 29 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI -- DE STEFANI - GßNTIIS

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.
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eýio decreto 22 ap"i le 1923 n. 1110, che approva la convenzione
7 aggile 1993 per il riconose mento della cessione utila conces-
šlone2ëliifférrovi¿t Østelruimo do•CumeÑni

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volodtà della Naziono
RR D' ITÃLIA

V sto il N stro decreto 7 dicembre i('0?, n. 549, col
quala fu approvata e resa esecutor ia la convenzione
ilti alata 11 5 dicembre 1902 fra il Governo e la Società
idadiinia ferrovie ed imprese elettriche, con sede in Ca-
merino, per la concessione del:a costruzione e dell'eser-

e zio della ferrovia elettrica Cas,elraimondo-Camerino ;
Visto il testo unico delle leggi sulle ferrovie concesse

all adustri'a privata, le tranvic o le automobili, ap-
hrppto con Nostro decreto 9 maggio 1912, n. 1447;
gentito il Consiglio superiore dei lavori pubbi ci;
Udifo il Consiglio dei ministii;
Sulla proposta dei Nostri Ministri segretari di Stato

per i layori pubblici opr le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
E' äpprovata e resa esecutoria la convenzione stipu-

igta 7 aprile 1923 ira i delegati dei Minis¶ri d<i le-
Yori pubblici e delle finanze, in rappiesentanza dello
Stato, ed i rappresentanti della Sociata afionima for-
r¾e ell Anpr$se olettriche di CamekiÑo oŠlla Societa
Heitofic niardhigiano per il licónosciinento dl a

cessione della concessione della ferrovia Castelraimondo-
Camerino, efiettuata dalla Eocietà ferrovie ed imprese
elettriche a favoro della Società per ferrovie marchi-

glene.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Itclia, mandando a chîunque
égni di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI - CARNAZZA.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

Re togfo 29 upr le 1923, n. 1119, she approva alcune varianti
tÃ äffae io$ilifŒ äella seconda e terza zona c.el piuno regola-
tore di Milano ed estet de alle varianti stesse le disposizioni
della legge 12 luglio 1912, n. 866.

Vista la legge 25 g ugno µ% n. 2359, sulle espro-

priazioni a oguga di pubblica ytiliiny
Visip IL decreto þug.47 Ifgyegtþi•ã (918, n. 37, col

quale erggo apportata alcune vapianti al piano sud-
detto in località della e conda a terza appa ;

Ritenuto che in seguito si à verifipata lg necogsità di
introder e al piano stesso in altre localg dellg mede-
sime zone alcune modificazioni in aggiunta a quelle in-
trodotte col succitata deereto Luogotenenziale ;

Vista la domanda presentata dal s'ndacp li Milano
in base a deljberezioni 14 N:glio, f6 settentiro 19¶ di
qpel Consiglio compnale allo scopo di ottenere I appo-
vazione delle predette moditcazioni in località delle
zone sopra indicato e l'estensione alle modificazioni
stesse delle dispos zioni della leggo 12 luglio 1912 ;

Visto il pro¿etto delle varianti costituito da sette pla-
nimetrie;
Ritenuto che fattosi luogo a'le prescritte pubblica-

ziom non sorsero reclami;
Considerato che le progettate modificazioni non ap-

portano ma¿giore onele f.nanziario di froge glia 4ppsa
provispa per il piano originario e che esse risgj#eno
copunendevoli dal punto di vista tecnico ed econo-

mico ;
Visto il voto 3 marzo 1922 del Consiglio provinciale

sanitalia;
Visti i voti 15 ma;gio e ‡5 novembre 1922 dal Con-

siglio superiore dei lavori pu ,blief ;
Udito il Consiglio di Stato ;
Su la proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavoli yubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono approvate le varianti che il comune di Milano
ha apportato al piano generale edilizio e d'ampliamegio
della citdi, qualiaisultano dalle sette p]gnigggtylg p
data 26 maggio 192( a firma dell'2ng. Giov494i gpsera
o vistato d'ordine Nostro dal Nostro Ministro propo-
nente.

Art. 2.

Alla varianti stesse sono estese le disposizioni della,
legge 12 luglio 19f2, n. $06.

Art. 3.

VITTORIO EMANUELE IIT Restano fermi i termini f:ssati 44114 dejta jpggg o

per grazia di Dio e per volonta dolla Nazione dalla legge 14 agosto 1920, n. (150, per l'aituazionè del
RE D'ITALIA plano.

Vista la legge 12 lug io 1912, n. 866, che approvò Ordiniamo che 11 presentedecreto, munito del siglllo
il þiáno geñorale edilizio e d'ampliamento della citti dello gg, sia insertoneHarwoltaufficialgdelleleggi
& hiiTŒrio s ábilehd > termini diversi per le tre zpne in o dei dgpreti de,l; geggo d tajia,4tap4gigo a glygag4e
otti era diYi'so dando facoltà al Governo di appro- spetti dÏ ossewarl di farin ásserware.

e, evia la prgoe lura prescritta dallè rigensi nor° Un a' È ni, 24 ilËÙ
má' ór arii he, -lo varianti che il Comuil avesse ricoliol
solute opportune e di estendere alle medo3ime le di- CARNA72A.

sposizidui della leggo stessa ; Visto, il gtardas gilli: 03IGLIO.
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Proroga di poterf
.

Art. 2.

Relazione di S. È. if Alinistro segretario di Stato per·
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ininistri, a Sua Maest4 il Ro, in udienza del 17

maggio 1923, sul decreto che proroga i poteri del
R. columissarlo straordinario di Monginffi hielia
(Messina).

I rischí possono essere collocati in essicurazione soltanto presso
la Corporazione del « Lloyd's a di Londra.
Resta vietata, sŒà:A eccezione sicuna. la copertura di rischi ale

Festero presso nItre Con pignie ad ejtri Entt
Ag i assicurat debbono essere, in ogni caso, consegnate le pc-

lizze originali riinseinte dalla detta Corporazione del « Lloyd's ».

Art. 3.

SIRE!

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Moostà lo
schema di decreto che prproga di tre mest i potcri del R com-

missario del comune (11 Mongiuffi Melia. per dar modo alla

gdstiona straordinaria di completare la sistemazione della finanza
comunale e dei pubblicl servizi e non ravvisandosi, d'altronde,
conveniente, altesa la situazione dei partiti locali. di indire su-

bito le elezioni per la ricostituzione della normale rappresen-
tanza.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D ITALIA

Sulla proposta. del Nostro Alinistro segreta io di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Can-
siglio dei ministri ;
Veduto 11 Nostro decretoin data dell'8 settembre 19?2,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Alan-
giuffl Melia, in provincia di Messina ;
Veduta la legge com nale e provinciale nonchè il testo

unico dello leggi emanate in conseguenza delterremoso
del 28 dicembre 1908, approvato con decreto Luogolo-

- nonziale 19 agosto 1910, n. 1399 ;
.

Abbiamo decretato od cretiamo:
Il termino por la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di blongiuffi Molia ò prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro propanonte è incaricato dolla ese-

ouzione del presento decreto.

Dato à Rolpa, addl 17 maggio 1923.

VITTOItIO EhlANUELE.
MUSSOLINL

La enuziore da costituito ai termini dell'art. 31 del citoto Re-
gio decreto, resta fl6tata, fno a disposizione contrarla, nella mi-
sura di effettive L. 160.000.

Art. 4.

Per i contratti di assicurazione collocati presso il 4 Lloyd's el
di Londra a termini dell'eutorizzazione di cui al presente de-
creto, i repertori e i registri prescritti dalla legge (testo unico)
26 gennaio 1896, n. 44. relativa alle tesse sulle assicurazioni, do-
Tranno essere sempfe ten, ti d s!!ati da quelli riferentbi ad altre
operationi assicurative eventualmente esercitete <talla medesima
< Socota anonima commissionaria di assicurazioni ».

Roma, 2& maggio 1923.
11 Ministro

TEOFILO ROSSI.
ene

Tisto il Regio decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, concerfienä
l'esercizio deUe es.icurazioni private;
Vista la domanda della Di'ta 8. Tartaglia & C., con sede in

R ma, tenden't ad o!!enere Pauforizandone di collocare tischi
in assicurazione all'estero ai sensi dell'art. 34 del citato decreto-
Ic¿ge ;

DECRETA :

Art 1.

La Ditta « B. Tartag ia & C.>, con sede in Roma, é autoriz-
zata, a dec rrere dal 1° girgno 1923, e per il geriodo di due
anni, a collocare rischi all'estero a mente dell'articolo 34 del
Regio decreto-legge 29 aprile 1923; n.966, concernente l'esercizio
della assicurazioni private.
La detta autorizzazione resta, perð, subo dinata alle condizioni

stabilite negli articoli seguenti e la coi inosservanza porterA
immediata decadenza della autorizzar one stessa.

Decreti Ministeria2i che autorizzano la e Società anonima commis-

sionaria di assicura:ioni » c la Ditta « B.'Tartaglia e C.w a

collocare rischi all'estero in assicuratione.

IL MINISTRO
PER L' INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Visto il R. decreto-legge 29 apri c 1923, n. 936, concernente
l'esercizio delle assicurazioni private;
Vista la domanda della « Socie'á anonima commiss'onaria di

assicurazioni >, con sede in Milano, tendento ad ottenere l auto-

rizzazione di collocare rischi in assicurazione ahestero ai sensi

dell'art. 34 del citato decreto-legge ,

DECRETA:

Art. 1

La e Sociota anonimo comm'ssionar a di assicurazioni », con

socie in Milano, ò nutorizzata, a decorrero dal 1° g ugno 1923 e

per 11 periodo di due anni, a collocare rischi alfestero a mente

dell'art. 34 del R. decreto-legge 20 oprile 1923, n. 9õ6. concer-

nente l'esercizio delle assicurazioni private;
La detta autorizzazione resta. peró, subordinata alle condizioni

stabilite negli articoli seguenti e 19 cui inosservanzi patterà im-

mediata decadenza della autorizzazione stessa.

Art. 2

I rischi possono essere collocati in assicurazione soltento presso
la corporazione del < Lloyd's di Londra.
Besta vietata, se za eccerione dcuna, la corliertura di rischi

all estero presso altre compagnie Ød al ri Enti.
Agli assicurati debbono essere, in ogni caso, consegnate le po-

lizze origintli rilasciato della dettà corporazione del a I I yds>
A r t. 3.

La cauzione da costituire ai termini dell'art. 34 del citato
Regio decreto resta fissata, fino a disposizione contraria, nella
misura di effeuive lire conteciaquantamila.

' Art. 4.

Per i contratti di assicurazione collocati presso il a Lloyd's>
di Londra a termini delPautorizzazione di cui al presente de-
crelo, i repertori e i registri prescritti dalla legge (T. U) 26 gen-
naio 1896 n. 44, relat:ve afle tasse sulle assicurazioni. dovranno
essere sempre tenu'i dis' nti da quelli riferentisi ad nitre ope-
razioni assicurative eventualmente esercitate daha medesima Ditta
B. Tartag1 a & C.

Roma, f5 mtgg o 1923.

11 Ministro
TEOFILO R 3SSI.
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REGNO D'ITALIA

1VIINISTERO DELL'Il\TTIOl%NO
Direzione generale della sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n 12 dat 19 al 25 marzo 1923

de uni
de

d n
infetti a[ct

PROVINCIA CIRCONDARIO -
- e PROVINCIA CIRCONDARIO

Carbanchio ematt Segue Afta epirootica
Alessandiin Casals Mont'errato 1 - 1 -

Belluno (u) Be luno I - 1 -
Bergamo Trev glio - 1 - 1

Feltre 4 - 7 1
Bresc a Brescia 1 ,2 1 5

Bergamo • Bergamo 17 5 Si 10
Chiari - I >- 1

Clusone e 3 1 7 2
Verolanuova - 1 - 2

Treviglio 8 4 19 10

Cagliar Oristano - 2 - 2
Bologna Bologna .

24 - 49 g
Como Lecco - 1 - 1

Imola 4 - 7
Afilaco Abbiategrasso - 1 - 1

Vergato I - 1 I
Gallarate - 1 - 1

Brescia Breno 4 1 10 t
Napoli Castellammare di S. - i - 1

'
• • Brescia 34 3 80 20

Palermo Palermo - 1 - 1
Chiari 13 3 35 4

Potenza Potenza 1 - 1
Sa!b ... g - 1

Reggio Cal. (a) Gerace Marina - 2 - 4
Verolannova 8 3 16 8

Salerno Campagna - 1 - 1 Ca;liari Cagliari 2 - 4 -
Sala Cansil ina - 1 - 2

Como
.

Como 18 1 40 3
Sassari Tempio Pausania - 1 - 1

> Lecco 21 1 36 1
Teramo Penne - g - 1

> Varese 8 1 10 1
Torino Irrt a - 1 - 1 C' senza Paola - 1 - 1
Verona Verona - 1 - 1

Cuneo Alba 3 2 5 2

3 20 3 27 Cuneo e 1 -

Mondovi - 1 -
Carbouchio sintamatico

2 Ferrera (a)
,

Cento 2 - 2Potenza Matera 2 - -

Potenza 1 - 1 - Ferrara « 3 2 15 10
-- Firenze Firenze 3 3 8 5

3 - S - > San M:niato 2 - 2 1

Affa epizontfer. Forli Ces. na 2 - 11

Alessandria Acqui 1 2 1 2 > Forli
.
2 2 5 4

Alessandria g - 20 8 > Rimini - 1 | - 4
Asti 4 2 5 4 Genova Albenga 1 - 1 -

Casale Monferrato 6 4 8 5 Genova 1 - 1 -
Novi Ligure 1 2 1 3 Savona 1 1 1 2

.
Tortona

,

2 - Spezia i 1 - 1

Arezzo Arezzo 1 - 1 - Livorno .Livorno I - I

Ascoli Piceno Fermo 2 .-- 5 - Lucca Lucca 13 - 36 2
Bari delle Puglie Bari i I 1 2 Macerata (a) Aface;'ata 2 1 4 i
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Nuriero Nnmero Numero Numero

dei smunt 10110 si 110 dei omuni delle stalle

intattj o paseoh in otti o pascoli
in etti in eta

PASTINulA GISBONDARIO Ba a Ë- y PROVINCIA CiaCONDARIO : o

$•gue Afta epir.cotica.
Segue Afta epizootíca.

Sondrio Sondrio 4 - 6 -

Mentova Mantova 13 19 29 49 -

Massa e Carrara Castelnuovo di Garf. - 1 - 2
Torino Pinerolo 2 - 2 1

Torino 9 3 10 4
Massa 2 - 6 1

Trev so Treviso - 8 - 10
Pontremoli 2 - 2 -

Udine Tolmezzo 1 - 1 -

Milano abbiategrasso I 3 1 5
Udine 3 1 5 5

Gallarate - 1
- 1

Venezia Chioggia i - 1 -

Lodl 1 7 1 10

Milano 1 ð 1 7
Venezia 17 1 37 11

Verona Verona 13 10 25 40

Medeaa Mirandola 7 - 20 3
Vicenza Vicenza 11 8 23 1

Modena • 14 - 11 15

apoli Napoli 1 - 2 ¯ 474 180 949
y
443

Novara Biella 4 5 5 8 Nointtie infeffles det suinf
Novara 10 7 14 16 Alessandria Asti 1 - 1 -

Vercelli 5 1 & 2 Ancona Ancona - 1 - 1

Padova Padova 83 5 71 12 Arezzo Arezzo 3 2 15 9

$alerme Corleone 1 - 1 - Ascoli Piceno Fermo - 1 - 1

Parma Borgo S. Donnino 5 - 5 - Avellino Sant Angelo dei L. - 1 - 5

Parma 5 2 8 2 Belluno (a) Bellune - 1 - i

Pavia Mortara 9 2 11 3 Campobasso I ampobasso 1 2 1 -

Póvia ' 2 5 4 6 Ise ia 1 - i . -

Voghera 11 3 15 6 F renze Firenze - 1 - 1

crugia Foligno - 1 - 1 Genova Genova - 1 - i

Perugia ,
- 1 - 3 Aiacera'a (a) Macerata 1 1 1 1

Pesaro e Urbino Pesaro 2 1 & 3 Mantova Mantova 1 1, Ì 1

Piacenza Fiorenzuola dArda - 5 - 7 hiodena Modena - 1 - 1

Piscenza - 6 - 6 Perugia Rieti 1 - 2 -

Pisa Pisa 6 8 11 8 Pesaro e Urbino Urbino 1 1 2 2

Volterra 4 - 17 3 Potenza Matera 2 - 2 -

Ravenna Lugo 3 - 4 - > Melfl 1 - ) -

Havenna 3 - 11 - Regg o Calabria (al Rergio Calabria 1 - 2 -

Reggio Calabria(a, Reggio Calabria - 1 - 2 htma R ma 1 - 1 -

Reggio Emilia Guastalia 4 - 11 6 > Viterbo 3 - 3 -

Reggio Emilia 10 4 16 15 Siena 31outepulciano 2 - 5 -

Rosna
Civitavecchia 1 - 1 - ... .......

. , Roma 2 - 11 - 20 12 38 24

Rovige M Adria 1 1 1 2 Morva

Rev go
11 6 14 6 Girgenti (a) Tona -· - 1 - 11

Orieli 1 - 1 - N*P911 bspoli 1 2 --..

Sasser Ravènna (b) Far nza 1 - 1 -

,
Sassari 1 - 2 -

Siena Sieng 1 - 4 2 2 3 2
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PROVINCIA CIRCONDARIO
.

PROVINCIA CIRCONDARIO

Farcinocriplococcico Rabbia

Avellino Ariano di Puglia 1 - 2 -
Alessandtla ' Novi Ligure - 1 - g

> Avellino 2 - 2 -
Ancona Ancona - 1 - 8

Bari delle Puglie Altam'ura ! - 1 _

Avellino (b) Avellino - 1 - 1

> Bari 3 - 4 -
Bari delle P. (b) Bari 2 1 3 1

Benevento Benevento 3 - 3 - Bergamo Bergamo - 1 - 1

Campobasso Campobasso 1 - 15 -
> Treviglio - 3 - 4

Cagerta Nola - 1 - 1 Campobasso Campobasso 1 1 (b) 1 2

Ëirgenti (a) Girgenti 3 - 4 -
Caserta Nola - g g

Lecce Brindisi -
' 1 - 2

Catanla Acireale 1 - I ...

Megsa e Carrara Massa 1 - 1 -
Como Cogno - 2 - g

Messina (a) Captroreale 1 - 1
Lecco - 2 - 2

> Messina 1 - 2 ..-
> Varese - 2 - 8

Napoli Casoria 4 1 6 3
Ferrara (a) Ferrara 1 1 2 3

Castellammare di St. 3 - 15 g Girgenti (a) Girgenti 4 - 4

Napoli 3 - 32 > Sciacca 2 - 3 -

Pötzuoli 2 - 5 Grosseto Grosseto - 1 - 1

PalermÑ Palermo 1 - 11
Mantova Mantova - g - g

Potenza Melfi 1 - 1 Massa e Carrara Pontremoli 1 - 1 ....

Potenza 1 - 1
Milano Milano - 2 - g

Salerno Salerno 3 1 3 1
> Monza - 1 - (

Siracusa Sit acusa 2 - 3 Napoli Napoli 1 - 4 -

Trapani Alcamo I - 1
Pozz Oli - 1 - (

-------•--- Novara Vercelli 1 - 1 -

38 i 4 143 12 Palermo Palermo 1 - 6 -

Parma Parma - 1 - 8
Vainolo ovino

Potenza Matera 1 - 1 -

Aquila degli Abr. Aquila 6 - 16 - Ravenna (b) Faenza 1 - 1 -

Avezzano 7 1 18 li » Lugo 1 - 2 -

Sulmona 2 - 10 -
> Ravenna - 1 - 2

Bari delle Puglie Altamura 1 - 2 1 Sassari Nuoro - 1 - A

Barletta 1 - 1 -
Siena Montepulciano - 1 - I

Campoþasso Larino 2 - 3 1 > Siena --- 1 - 1

Pgiënza Logonegro - 1 - 1 Verona Verona - 3 - 3

Salerno Campagna 1 - 1 ¯

Vicenza Vicenza - 1 - 1

20 2 51 4
18 83 29 45

,

Taberco ost borñna Agalassia contagfosa delle expre
e done o•eore.

Massa e Garrara 3fassa 1 - 1 ~

goma 1 Roma 1 - 8 -

Siena Siena - 1 - 1 Korbo coftale maligno;
Massa e Carrara | Massa 1 - 1 ...

1 1 1 1
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Rogna.

Aquita degli Abr. Aquija 4 - 11 -

Avezzag# 4 - 22 5
Cittaducale 1 -

.

3 -
Sulmona 6 - 7 -

Avellico Ariano di Puglia 1 - 2 -

.
Angelo dei Lomb. 2 2 3 3

Ènri delle Pugtie Altamura 2 - 2 -

Barletta 1 - 1 -

Belluno (a) Belluno 1 - 1 -

Campobasso Campobosso 2 '- 2 -

FerÝúa (a) Ferrara - 1 - 1

Girgenti (a) Girgenti 1 - 1 -

Grosseto Grosseto 1 - 1 -

Macerata (a) Camerino 1 - 1 -

Èessiua (a) Patti 1 - 1 -

Perugia Foligno 1 - 8 -

e , .Perugia 1 - 1 -

Poteriza Matera
3 - 0 -

Melfl 3 - 4 -

Roma Ì\oma 3 - 3 -

Velletri 1 - 1 -

Viterbo ti -- 6 -

Salerno Campagna 1 - 7 -

47 3 94 9

Colera dei polli.

Campobasso Campobasso - 1 - 1

Larino 1 - 5 1

hirgenti a) Girgenti 1
- 1 - 5

Macerata (u) Macerata -
2 - 3

Pälermo Cefalk 1 - Ì -

Rdggio Cal. (a) Gerace Marina 1 1 4 5

- Roma 1 - 1 -
HOLR1 --. -

4 5 11 15

B.IEPILOGO-
Numero Numero Numero
delic dti delle

M A L A TT I E p:ovmcio comuni località

con casi di malattia

Carboucbio ematico
15 23 30

Cobonchio sintomatico
1 3 3

Alta epizootica
47 651 1792

Malattic infettivo dei suini
18 33 62

Morva
4 4 5

Farcino criptococcico 15 42 125

bbia
2ö 51 74

14 50 103

Agalassia contagiosa delle capre 1 1 3

e delle pecore

Valuolo ovino
5 22 55

Morto coita'e troligno
1 1 1

Aborto eptr.ot t co

Tubercolosi bovina
2 2 2

Rette stiarla

Uglera dei poli;
6 9 26

(&) I dati si rf erisc o lo alla si tiiinan
a prec dent¢.

byMalattia sospetta.

Bollettino sanitarlo del bestiame nelle terre redente,
dal 12 el 18 mat2o (923

Numero hurnero

del comuni delle stalle

infetu o pascoli
infetti

PROVINCIA DISTRETTO Ë=

Affa epladetien

Pola Capodistria ' 1 - 6 -

Trento Borgo 2 - 2 -

Merat.o - 2 - O

Rovereto 1 - 3 -

Trieste Trieste 2 - 2 ...

Malattfe'Inf<tthe ari samt

Pola Capod sta in

Voiosta

Trento Ct Tak s

Ro' ereto

Tione

6 2 18 6

1 1 2 1

2- 6-

- 1- 2

- 1- 1

1- 1-.

4 3 9 4

Itogna

Trento Brunicol 1 - 1 -

Cavalese 1 - 3 ....

Colera dei polli.

Pola pis¡,o 1 - 1

B1EPIgggg.

MALATTIE

Carbouchio ematico

Carbouchio sintomatico

Afta epizootica
Malattie infettive del suing

Rogna
Colcra dei polli

Valuolo ovino -

Nu ero Numero Numero

D Codme eal e

con casi di malattia

5 8 19

5 7 13

2 2 4

1 1 1
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Kn>TæTERO -DELDO L'.INANWE

Betttflehe d'intrafoxione. S* Pubblicazione. tElence a 37

81 6 dichiarato che lo rendite seguenti, per erroro occorso nelle Indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del e-

bito pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla no-
lonna 5, essendo quelle tvi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

Debito Intestazione da rettlficare Tenore della rettifLca

1 2 3 4 5

3,50 ¾ 357177 129 50 Cástagno Virginia fu Giovanni ved. di Zuc- Castagno Giuseppa-Maria-Virginia fu Gio-
chi Giusoppe, dom. a Torino - Vinco- vanni, ecc., come contro

•

lata

Cons. 5 ¾ 321355 235 - Provaglio Emilia, Scipione. Paola ed Ago- Provaglio Emilia e Paola fu Cesare, m -

stino fu Lesarc, minori, sotto la patria nori, ecc., come contro
potestå delta madre Ancillotto Rosina.
fu Agostino, ved. Provaglio, domic. a
Brescia

259120 2180 - Tufari Maria fu Nicola ved. di Spinelli Tufari Maria fu Nicola, ved. di Spinelli
Francesco,dom.a Napoli, conusufrutto Ugo, dom. a Napoil; con usufrutto vi-
vitalizio a Signori (,ucia fu Rail'aele, taliz o a Liguo; i Lucia, ecc., come

ved. di Bifulco Ac'tille domio. a Na- contro

poli

3,50 ¾ 500456 136 a0 AInceary Adele, Eugenio, FrancescadiGiu- Maccery Adele, Eugenio e Francesca di
528642 17 50 seppe, minori, sotto la patria potestà Carlo-Glaseppt,minori, ecc., come contre
429193 28 - del padre, dom. ad Oneglia (Porto Mau-
6783,8 21 - rizio)
521418 98 -

548888 35 - Maccary Adole di GJ¤>eµpe, minore, ecc. Maccary Adele di Carlo-Giuseppe, ecc.,
69030) 259 - come la precedente ,

come la precedente

788312 361 - Maccary Adele di Girs-ppe, moglie di Gio. Maccary Adele -di Carlo-Giuseþpe, ecc.,
van Enrico, dom. in Mentone come contro

2029'4 1030 - Ca!cagno Marina fu Bernardo, nebi!c, dom. Calcagno Maria fu Bernardo, nubile, dom.
in Genova in Genova

5 ¾ 255147 95 -- Gonella Susanna fu Giovanni. ved. di Na- Gonella Susanna di Giovanni, ved. di Ma-
r ello Battista, dom. nd Asti (Alessandria) rello Battista, ecc., como contro

309803 200- T<m Maria di Gaspare, nubile, dom. ad Toso Maria di Gaspare, ecc., come contro
Asti (Alessandria)

27699 22õ - Antanucci Luc¡o di Autonio, dom. a New- Lucci Lucia di Antoaio moglie di Anfo-

,

York nucci Ven:m:io, dom. a New-Ya rk

3,50 ¾ ';23311 350 - Ditta Zop/l e C. di Redona (Harga no) con Socield Anonima Molini lopfi con scãe in

ipoteci a favore del com ne di Ber- Llerçamo con ipoteca, come.contro
gamo

5 ¾ 231983 5 - Ferroni Romeo fu Filippo, dom, a S. Vito Ferrari Romeo fu Filippo, ecc.. come

in Monte (Perugia). Vincolata contro

A termini do!Part. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con B. doereto 19 fot brah. 19¾, n. si

ditada chionque possa avervi interesso che, trascorso un mesé dalla dets della prima pubbliessione di questo avah.o. Ya on

siano stato notificate.opposizionis queste Difetione rentrale, le intatationi suddette saratino come tropra rettificate

Itoms, 5 maggio 1923 I direttart general D'ABIfiNZO.
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e Smarrimento di riegypte gipubWicazione). (El. n.,87)..
81 notinoa che à stato dénúmistito lo amarrimonto dellä sotto-

tadicate ricovate relative a titoli di debito pubblico presentati
petoperaziosk
Numero ordinale portato dalla ricevata 1453 - Dab delin rl-

ceyn 1Ì marzo 1923 - Uf8cio che rilasciò In rkesuta In-
MÄenza di finanza di Palermo - Intestazione della ricevuta:

Bellingreri Cecilia fu Pietro - Titoli di debito pubblico nomi-

nativi 1 - Ammontare della rendita L 60ã - Consolidato 5 ¾
-1)ecorrenza 1* gennaio 1923.
Ai termini dell'art. 250 del regolamento 19 febbraio 1911, nu-

mero 298, si diffida chiunque possa avervi interesse che tra-

scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso senza che siano intervenute opposizioni, saranno
consignati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla ese-

guita operaziono, senza obbligo di restituzione della relativa ri-
osyntagla quale rimarra di nessun valoro.

Roma, 5 maggio 1928.

Il direttore generale
D'ARIENZO.

MINISTERO PER L'INDUSTRIK E II. 00MMEROIO

DIREZIONB GENERALE

del Credito, della Cooperazione o delle Assibarasloni pilvate

Oorso medio dei cambi
del giorno 30 maggio 1925

Media Media

Parigi . . . . . . . 189 49 Dinari . . . . . . , ,
-

Londra . . . . . .
97 77 Corone jugoslave , ,

-

Svizzera . . . . . . 280 55 Belgio . . . . . . . . 119 9
Sysgna . . . . . . 322 50 ¡ Olanda . . , , . . 8 28

Berlino . . . , , , .
0 035 Pesos oro .'. . . . 16 75

Vienna , , , , , , ,
0 0295 Pesos oatta . . . . . 7 37

Praga . . . , , . . 63 16 New York . . . . . . 21 15

Oro . . . . . . 408 09 -

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI Media dei consolidati negoziati a contanti.

Disposizioni nel personale dipendente :

Bommissatláto gènerale dell'emigrazione. CONSOLIDA'I'I Con g mæento Note

Con R. decreto del 7 gennaio 1923:

Si diehiara di nessun effetto il R. D. 20 marzo 1921 per la parte
gguardante la nomina del dr. Pietro Pedrotti a consigliere
Wggitthte dell'emigrazione.

gásgnazioni di stipendi in applicazione del R. D. 7 gennaio
1923, n. 14, che estende al personale del Commissarinto ge-
nerale dell'emigradone le disposizioni del R. D. 30 settem-

bre 1922; n: 12900 relativo alle tabelle ed alle norme di car-
riera per il personâl6 ddlle Aniministrazioni dello Stato.

Con gecreto Ministeriale del 14 febbraio 1923:

Rossi comm. Egisto, consigliere suýeriore dell'emiglazione, as-
segnato lo stipendio di L. 18.500 a far tempo dal 1* aprile
1922.

blarconi comm. Alfredo, capo ragioniere, assegnato lo stipendio
di L. 17a000 a far tempo dal 1* aprile 1922.

Tasco car. uit. Vincenzo, Dell'Oro car, ulf. Giovanni, Gerbas! co-
Taliere uff. Prancesco, Pinto com:n. Carmine. Peluso cav. Ca-
täldo, consiglieri aggiunti dell'emigraz one, assegnato lo sti-

pendio di L. 12.000 a d*correre dal 1 aprile 1922. con l'as-

segno personale di L. 520 da aggiungersi allo stipendio dal
1* Inglio detto anno.

Guida cav. Ugo - Gonco comm. Bernardo - Vagnetti cav. Leo-
hida, consiglieri aggiunti dell'emigrazione, assegnsto. a de-
correre dal 1 aprile 1922, lo stipendio di I 12,000, oltre
Passegno personale di L. 520.

Valro grand'uft Giuseppe, consigliere aggiunto dell'emigrazione,
essegnato lo stipendio di L. 12.900 dal 1 aprile 1922 e di
L. 13,800 dal 1° luglio detto anno.

Itgbþy cav. Ezio -- Ceppellini cav. Augusto - Giordano cav.

Giuseppe - Grandinetti dott. Eugenio, segretari, nyegnato
lá stipendio di L. 60 0 oltro L. 2000 di assegno personale, a
decorrere dal 1* aprile 1922.

Oliveri dott. Umberto, segretario, assegnato lo stipendio di lire
7830, oltro lire 2000 di assegno personale, a decorrere dal
1° aprile 1922.

ibbnÍe dott. Giuseppe, segrotario, assegnato lo stipendio di lire
8900, oltre lire 2000 di assegno personale, a decorrere dal
16 aprile 1922,

5.50 j, netto (1906) . . . . . 79 14 -

155 */; nottà (1902) . . . . .
- -

5•joloido .. ...... - -

s•I.neuo .. ..... 8750 , -

CQl\TCO.I I

IL MINÎSTRO DEGLI AFFARI ESTERI

Visti i regolamenti approvati col RR. deoreti 27 febbraio 1890
n. 6792, o 5 febbraio 1914, a 215;

Determina aguanto segue:

È ape to un concorso per un posto di volontario interpreto
per la lingua persirma.
L'animissione agli esami e gli esami stessi sainnno regolail

dalle dispós rioni contenute nel RR. decreti 27 febbraig 1890,
i6192, abrie 36, e 5 febbraio 1914, n.215.
Le domande di amm'ssione scritte e sottorerPte di tutto pu.

gno dall'aspirante, su carta da bollo da L 2, dovranno eage
presàrititte entro il termine di 45 giorni dälla pdbblicailone
del presenie décreto nella Gazzetta affleiale del Regno o po-
tranno essere presentato a questo Ministero o alla R. Legazione
a Kabul.
ÒÌl sšgranti dimoranti all'estero sono dispensati dal fare uso

della carta bollata per la loro domanda.

La istanze dovranno essere corredate dei seguenti documenti:
1 attestato di cittadinanza italiann;
2 atto di nascita;
3 certificato di aver soddisfatto agÍi obblighi del sei•vizio

militare;
4 certifcato medico comprovante la sana conformazione e

la buona costituzione fsica dell'aspirente ;

5°.attestato di avbr sempre tenuto buona condotta.
Il limite massimo di età per I ammissione el concorgo viene

fissato ad anni 45 e ad anni 50 per i combattenti.



GAZZETTÄ UllTICIALE I)EI REGN() D'ITALIE

OÍËààþfronti fiolränno unii·e allä letetun i certificpti 4gtstudi
percorsi e ogni altro documento che cre.dano affo á coaiprovare
la conogenas de.le lingge sulle qtíaft debbón ésiei•e esaminntÍ,
avujo sþèýialmente réuardo al disposto del H. decreto 6 feb-
br aio 1911.
Šàiänno estese ai candklati tutte le disposizioni emanate in fa

vore dei comna'tenti.
Šll àsŠmi saranno scritti e verbali.
0 i esÅini scritti co tsisteranno in tina composizione nelle lin-

gue italian3, francese e persiana, nella traduzione da un testo

peÑiano in italiano ed in francese e da uti testo italiano e fi•an-
cess a perstano.
Gli esariíi orali consigteranno in traduz oni estemporanee da

un testo italiano e da un testo francese in persiano e da un
testo persiano in italiana e in f rancese.
La Commissione esaminatrice fsserà le norme disc plinari per

gli esamt.
Gli •sami saranno fenuti presso la R. Legazione a KabuL
Il þresente dëci•eto sar i registrato al:a Corto dei coutL

Roma, 2 ma¿gio 1943.
MUSSOLINI.

Visti i regolamen'i aparovati coi Regi decreti 27 febbraio 1890,
n. fj'Ï e 5 ÌehÌ>raio l ii4, n. 215;

DFò inina quanlo segrue:

È,agepo un.concorso per 2 posti di volontario interpreto per
la 11 gua árr ba.
1ÀËtátÂÍ sÎone agli esente gli esami stessi verránno regolati

dallé hisiibstrioni contenute nel RejÌ decren 2Ÿ febbráio 1890,
n. 6792 e 5 f bbraio 19i4. n. 215.
Le Éomande di ammissione scritte e sottomeritte di tugfo pugno

dall'aspirante, su carta da bollo da L. 2, dovranno essefe pie-
sentate entro 11 termine di 45 giorni dalla i ubblicazione del pre.
sefiik iÍecreto nella G ::eiÏa uj/läiale del Regno.
Le istan-e dovranno essere corre<iate dei seguenti docuinenti:
16 i è into ¿ÌÌ ciÏtadinanza ilaßàna;
2° atto di nasci'a ;
8 certiÌlbato di aver sod ilsfatto agli obblighi del servizio mi-

lit ré ;
4* certificato med co comprovante la sana conformazione e

la anna còstituilone fisica nelraspÏrante;
est'ató di aver semge tenuto fluona condotta.

Il ÎÙ massimo di età per l'ammissione al conco so viene
fissäto jd anixi 45 o ad runi 50 per i cÒmhattenti.
úÍÍ àsþi ontÍ póiránno unire n!!'istanza i certlAcati degli s,tudi

pebéòfË! ehii iro documento atto a cámprovare Ìý cono

scenza nelÑ lingue sulle quali debbono assere esarbinati, ,avub
ipocÍ heþ¼e r'guardo I dÌsjosto dé) .

<¾>creto fáÏ>rnio 19)4.
Sa6åiin estose ai candidati tátte le disposizioni enianaie in fa-
voie Ã¼Ï opi Ãttenti. GÍi <san avienno luogo presso iÌ Ñini-
stero degli affari esteri e saranno scritti e verhall.
011 esami scritti consisteranno in una composizione nelle lin-

gue italiana, frencese e araba e nella traduzione da un tesin

arabo in italiano e francese e da un testo italiano e haircese in
arabo.
Gli esami verbali consisteranno in traduzioni estemporanee da

un t•sto italiàño e da un tyto francoso in arabo e da un testo
arabo in italiano e francese.
La Commissione esaminatrice fisserà le norme disciplinari per

gli esami.
Con uPeriore decreto verra fissata la da's nella quale inco--

minceranno gli esami e nominati i membri della Cotnmis•done.
Il presento decreto sarà registrato alla Corte del conti.
flemn; 2 maggio 1923.

MUSSOLINI.

Visti i regolamenti approvati 4oi Regi dëeret! 27 16bbraio
1890, n. 6792 e ð fel)brûlo 1914, 11.116;
Determina quanto segue:
E' aperÏo un ooneotso per 1 posto di volontarle interprete

per la lingua turca.
L ammis hue ágii esami e gli esami stessi verranno regoutti

dalle dis¡lusioni ooritenme net Regi decreti 27 febkunio IAO,
n. ti]92 e a febbraio 1914, n. 215.
Le damando. di ammis.ioile scritte e sottoscritte di tutto f>dgho

da.Pas¿1rante su carta da b,ogo da L. 2 dovianno essere-presiil-
ta o entro il termine di 45 giorni dalla pubblicatione del †06-
sente decreto nolsa Guzzetta afficiute del Ilogno.
Le istanze dovranno essere corredato dei seguenti docu-

menti:
1* attestato di cittadinanza italiana;
2° atto di nascita;
3° cert ficato di aver soddisfatto agli obblighi del serytzien

niilitare ;

4° certificafo medico comprovente la sana conformaríoco e

la buona costituzione fisica del as, frante ;

6° attestato di aver tempre tenuto buona condotta.
Il limite massimo di età per Lammissione al concorsodon>

fi sato ad anni 45 e ad anni 50 per i éombattenti.
Gli aspiranti potranno unire all'isianzÀ i certitcati d gli studi

percorsi e ogni altro documento che credano atto a corpp,rg
vare la conoscenza delle lingue stille quait debbono es ee Esa-
minati, avuto specialmente riguardo si disposto del R. dcel o'o 5
febbraio 1914. Stranno estese ai candidati tutte le d sposiai ni
emanate in favore dei combattenti. Gli esami avranao guqqq
presso 11 Ministero degli esteri e saranno scritti e verbau.
Gli esa ni scritti consisteranno in una composizione nelle lingue

it llana, fia,cese o turca en lla tradezione da en testo tu cg
in italiano el in franceso e dá un testo italkno e france>A in
tu.co.

GI1 esami verbali consisteranno in traduzioni estempardneida
un testo itallago e da un testo fratidese in turco e da up testo
turco in italiano e francese.
La Comm saione esaminatrice fisserà le norme d scipFueri per

gli esami.
Con ulteriore decreto, verrg at A $4 nellà quale incoa

mirceganno gli esami e nominati i membra della Commissione.

Il presente decreto spriregiatyto, alla Gorte deLconti.
Roma, 2 maggio 192Š.

MUSSOLINE

ee i e

Vitti i regol9menti approvati col Regl decretf27 febbraio1890
n. 6791 e 6 febbraio 1911, n. 215

,

Determina quanto se¿ue:
È aperto un öoncorso per 2 posti di voletítgrio interprete $ËÑ

la lingua ciaise.
L ammissione agli esami e gli esami stessi saranno regÑloti

rlsfle disposi,ioni conténuto nel 116gi d efoti 27 febbraió ië ,

n. 6792 (serie terza) e 5 febbraio 1914, n. 2tfr.
Le domnnio di atumissione. Acrifte e sotioscrlite di tuffó ‡lu-

gno dalfaspirante, su carta de bollo da L. 2. dovran:letssere

presentate entro û törmitie didi giorni da hi ¡iubblicaridhfŠ
prescrito decreto hena Gdžž«Íta ä°/lqÌafe del Reeno e pdiranno
essere phešëntato a questo Ministero o al A. Consolato gfährsle
a Shrughal.
GI aspiranti dimoranti alPestero sono d spensati dal fare tigó

della carta bollata per la loro domahda.
Le istanze dovranno essere corredate dei seguenti deca-

menti:
16 attestate di cittadinanza itallana ;
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26 atto di nascita;
8* eertit.cato di aver soddisfatto agli obblighi del servizio

mllitaret
4" certificato medico comprovante la sana conformazione e

14 þuona costÍtuzione Asica dell'akýljante;
&•gtyteto di aver sempre tenuto buona condotta.

1 limite massimo di età per TammissioÊxe al concorso viene
$68atolgd anni 45 e ad anni 50 per i combattenti.
Gli aspiranti potranno unire sifistinza i certifcati degli studi

percorsi e ogni altro documento che credano atto a comprovare
la conoscenza delle lingue sulle quali debboho essere esam.inali,
ovato specialmente riguardo al°disposto del R. decreto 5 feb-
braio 1914.
Saranno estese ai candidati tutte le dispos!zioni emanate in

faYore dei combattenti.
Gli qsami saranno scritti e verbáli.
(111 esami scritti consisteranno in una composizione nelle lin-

gue itgliana, francese e cinese e nella traduzione da un testo

eipege in italiano e in francese e da un teito italiano e francese
in cinese.
Gli esami verbali consisteranno in traduziotti,estemporanee da

up testo italiano e da un testo francese in cinese e da un testo
cinese in itellano e francese.
La Commissione esammatrice flsserà le norme disciplinari per

gli esa at
Gli esami saranno tenuti presso il Consolatogenerale a Shan-

gaat.
Il presente d¢creto sarà registrato alla Corte deÑonti.
Sama, 2 maggio 1923.

MUSSOLINI.

ese

Ysti i regolamenti approvati cot Regi decreti 27 febbraio1890,
s. 87.12 esfebbraio 1914, n. 215 :

Delermina quanto segue:
È ap to un concorso per un pósto di volontario interprete

por In.lingua siaft e se.
Èdninrissione agli esami c gli espmi stessi sararino regolati dare
disposizioni contenute nei Regi decreti 27 febbraio 1890, n. b'fu2,
(série tyrial e 5 febbraio 1914, n. 215
Le doinande di a:nmissione, scritte e sottoscritte di tutto pugno

dagaspirante su carta da bollo da L. 2 dovranno essere presen-
se ate entro il termine di 45 giorni dalla pubblicazione del pre-
sento decreto nella Guzzetta ufficiale del Regno e potranno essere
presentate a questo Ministero o alla R. Legazione a Bangkok.
Gli aspiranti dimoranti all'estero sono dispensati dal fare uso

della carta bollata per la loro domanda.
istanze dovranno essere corredate dai seguenti documenti:

1 (testato di cittadinanza italiana;
. 2° atto di nascita ;

8 eertifiçato di aver soddisfatto agli obblighi del servizio mi-
Ittare

,

4* certificate medico comprovante la sana conformazione e

la buona costituzione fisica dell'aspirante :
5 attestato di aver sempre tenuto buona condotta.
Il limite massimo di età pr stymissione al concorso viene

fissatnad enni 45 e ad anni 50 i combattenti.
Gif aspiranti potranno unire §§1 anza i certificati degli studi

porcorii% ogni altro documento che credono atto a comprovare
la conosconra delle lingue sulle quali debbono essere esam'nali'
avtito specialmente rigunido al disposto del R. decreto 5 feb-
kin:o 1914.

Saranno es'ese ai candidati tutte le disposizioni omanatoix fe-
vore dei co:mbattenti.
Gli esaad sar inno scritfi e verbali.
Gli esami scritti consisteranno in una compas'sione nelle lin-

gue italiana, francese e slamese; nella tradus.tone da un testo
afa.nose in italiano e in frances3 e da un testoitalianoeirancese
in siamose.
Gli esan i verbeli consisteranno in traduzioni estemporanee da

un testo ital ano e da un testo francese in siamese e da un testo
siamese in :taliano e francese.
La Commissione esaminatrice fisserà le norme disciplinari per

gli esami.
Gli esami saranno tenuti presso la R. Legazione a Bangkok.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte del contL
Roma, 2 maggio 1923.

MUSSOLINL

* en

Vis'i i regola'nenti approvati roi Rit. decreti 27 feb1rraio 1890,
n. 6792, e 5 febbraio «914, ni 215 ,

De'ermina quanto segue:
È aperto un concorso per un posto di vo!ontario interpreto

per la lingua giarponese.
L'ammissione rgli esami e gli esami stessi verranno regolati

dalle d spos zioni con'enute nei hit. decreti 27 febbraio 1890,
n. 6792. e 5 fetibraio 1914, n. 215.
Le doinande di ammissione scritto e sottoscritte di tutto pu-

gno dall'aspirante su carta da bollo da ,L. 2 dovranno essere pro..
sentate entio il termine di 45 giorni dalla pubb icazione del pre-
sente deoreto nellá G tretta afficËle del Rogno.
Le istanze dovranno essere corredate dei beguenti documentlo
1° attestato di cittadinanza iialiana;
2* ot o di nasc ts;
3a ce tificato d. avere soddisfatto agli obblighi del servizio

miitare.
4* certificato medico comprovante la sana conformazione e

la buona costituzione fisica dell'aspirante;
5° attestata di aver sempre tenuto buona condotta,

11 limi'e massimo di età per l'ammissione el concorso viene
fisseto ad anni 45 e ad onm 50 per i combattenti.
Gli aspiranti potrannno unite all'istanza i cert.ficati degli studi

percorsi ed ogni altro documento che credano atto a <ompro-
varc la conoscenza delle lingue sulle quali delabono essere esa-

minati, avuto speciale riguardo al disposto del R. decreto 5 feb-
braio 1914. Saranno estese ai candidati tutte le disposiz'ori ema-
naie iti favore dei combattenti. Gli esami avranno luego presso
il Ministero degli afferi esteri e saranno scritti e verbali.
Gli osalhi scritti consisteranno in una coalposizione nelle lingue

ita.inna e francese e giapponese e nella traduz one da un testo
giapponese in italiano ett in francese e da un testo italiano e
francese in g apponese.
Gli esam verbúli consisteranno in traduzioni estemporanee da

un testo italiano e da on testo francese in giapponese e da un
testo giapponese in italiano e frai cese.
La Commissione esaminattice Osserà le norme disciplinariper

gli esami.
C an ulteriore decreto verrà fissata la data nella quale incc-

mineeranno gli esami c nominati i membri delfa Commissione
11 presente decreto Ferà registrato alla Corte dei conti.
Roma, 2 maggio 1923

MUSSOf INI.
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INSERZIONI
" RO lVJ¯ .A. ,,

Società anónima per imprese.e costruzioni
(Wede in Roma

Largo Chigi n. 218 - Palazzo proprio
Capitale L. 7.000.000 - interamente versato

AVVISO DI LONVOCAZIONE

4. Retribuzione ai sindaci per l'esercizio 1923-1924.
5. Nomina di due consiglieri.
6. Nomina del Collegio sindacale.

Il deposito delle azioni al portatore per intervenire alPassem-
blea dovrà essere fatto entro il giorno 20 giugno 1923, presso la
Cassa della Società trazione elettrica lombarda.
Per le azioni nominative non occorre effettuarne il deposito

bastando che gli azionisti figurino inscritti come tali sul libro de
soci.

Milano, 25 maggio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

I signori azionisti della Società < Ro:na 4, anonima per imprese 14705 - A pagamento.
e costruzioni, sono convocati in assemblea straordinaria per il Società anonima
giorno 20 giugno, alle ore 11, in Roma, Largo Chigi n.218, presso
la sede sociale, per deliberare sul seguente ÛOmmercio pelli crude ed afHni

Ordine del giorno: A. BERETTA PICCOLI
1. Dimissioni del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.

SEDE IV BERGAMO2. Nomina del nuovo Consiglio d'amministrazione di tre sin-
daci efTettivi e due supplenti. C a p i t a le L

. 5 0 0
.
O 0 0

-3. Proposta, da parfe degli azionisti, di aumento del capitale
sociale da L. 7.000.000 a L. 80.000.000 e, conseguenti modificazioci
dello statuto.

Hanno diritto di intervenire all'assemblea i possessori di azioti
che entro il giorno 15 g egno abbiano eseguito il deposito delle
loro azioni presso la Banca Nazionale di credito in Roma.

Il Consiglio di amministrazione.
14090 - A pagamento.

Awwiso di convocazione
di assemblea ordinaria

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria
pel giorno 20 giugno slie ore 14 in Bergamo, vrale Vittorio Ema-
nuele n. 6, per deLberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione delConsigl o d'amministrazione.
2. Relazione dei s ndi ci.

- · · 3. Presentazione del bilancio sociale al 30 aprile 1923 e deli-Società italiana dei Grandi Alberghi cIlmatici
berazioni relative.

sede in Milano 4. Nomina di tre sindaci effettivi e di due supplenti e de-
Capitale versato L. 2.000.000 terminazione dell'emolumento ai sindaci effettivi per l'esercizio

1923-924.
I s gnori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

naria per il giorno 21 giugno 1923, alle ore 16, in Trieste, nello
stu tio del sig. avv. Emilio Pincherle, via dell'Orologio n. 4, per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio di amministrazione e dei sindaci
2. Bilancio al 31 dicembre 1922.
3. Nomina del Collegio sindacale.
4. Emolumento ai sludaci.

Qualora in detto giorno gli azioni-ti intervenuti non raggiun-
gessero il numero legale, Pas,emblea remfa convocata, senza uopo
di altro avy so, per il giorno 4 luglio ore 14 nello stesso luogo e
collo stesso ordine del giorno e saranno valide le deliberazioni
qualunque sia 1 numero degli azionisti intervenuti.

Bergamo, 28 maggio 1923.
Il Cons'glio d'amministrazione

14708 - A pagamento.

Occorrendo una seconda convocazione essa avrà luogo il giorno
6 luglio successivo, alla stessa ora e luogo e col medesimo or-
dine del giorno.
I depositi delle azioni al portatore dovrà effettuarsi presso la

Società italiana di credito commerciale a Milano e Trieste non
più tardi del 15 giugno 1923.
Per le azioni nominative non occorre deposito.
Milano, 28 maggio 1923.

Il Consiglio di arnministrazione.
14703 - A pagamento.

Bulloneria e viteria Alfredo Bologna
Anonima

Secle in Milano

Capitale Versato L. 2.000.000

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale straor--
dinaria il giorno le giugno 1923, alle ore 10, presso la sede so.
ciale in Milano, viale Garibaldi n. 8, per discutere e deliberare
sul seguente

Ordine del giorno :

Società trasporti Alto
.
Milanese

A non , m a

SEDE IN • ARATE BRIANZA

Capitale L. 100.000 - Emesso e versato L 62.500

Assemblea generale ordinaria

Avviso di c nvocazione

1. Comunicazioni del presidente.
2. Belazione del Consiglio d'emministrazione e presentazione

della situazione contabile al 31 maggio 1923.
3. Proposta'di riduzione del capitale sociale da L. 2.000000 a

L. 1.000.003.
4. Proposta'di reintegrazione od aumento del capitale sociale

da L. 1.000 000 a L. 1.500.000.
5. Eventuale modifica dell'art. 6 dello statuto sociale.
6. Nomina di consiglieri in rurrogazione dei dimissionari.

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi- Occorrendo una seconda assemblea per mancanza del numeronaria per il giorno 27 giugno 1923, alle ore 11, in Milano, nei lo- legale della prima, la stessa si intende fin d'ora convocata per ilcali della Società Trazione elettrica lombarda, via Santa Rade- giorno 20 successivo, stesso luogo ed ora.
gonda n. 10, allo scopo di discutere e deliberare sul seguente Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno dopoOrdme del g orno: sitare i loro titoli cinque giorni liberi prima, presso la Cassaso-1. Relazione del ConsigHo d amministrazione, ciale.

2. Relezione dei sindeci. Il Consiglio d'amministrazione.3. Bilancio chiuso al 31 marzo 1923. 14741 - A pagamento.
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Societå ligure-lombardB ja Milano, viale Magenta, 68, oppure presso il suindicato studio

per la rafünazionó degli zucòheri dell'avv. Giovanni Labus.
L'assemblea di seconda convocazione, qualora andasse deserta

SEDE IN NOVA quella di prima convocazione per mancanza di numero legale di
Il pagarnento del dividendo relativo all'esercizio sociale chiuso azionisti presenti, avrà luogo il 27 giugno 1923, alla stessa ora e

ni 31 niarzo u. s., deliberato in Lit.28 per azione dall'assemblen'nel medesimo luogo.
generale ordinaria, sará effettuato a partire dal 4 giugno p. v., in! I possesseri di azioni nominative potranno intervenire alla as-
Lit. 28 per aziöäe sulle azioni nominative, ed il relativo pa- semblea senz'uopo di deposito delle azioni.

gáménto ŸeiTA effettuato direttamente dalla Società agli! Il Consigno d'amministrazione.
intestatari di azioni nominative, e in 14742 - A pagamento.

Lit. 23,80 per azione (al netto del 15 ¾ della imposta come da
decretó 22 aprile 1910 (sulle azioni al portatore, contro Societh Adriatica Telefoni
presentazione della cedola n. 9 SEDE IN RIMINI

I pagamenti di tale cedola dei titoli al portatore si effettue-
anno presso la Cassa della sede sociale in Genova, corso Andrea
Podestá n.2, e presso le sedi di Genova, Milano, Torino, Venezia,
Firenze, Napoli e Palermo dei seguenti Istituti :

Banca commerciale italiana .
Banco di Roma;
Credito flaliano

e delle sedi di Genova e Roma delPIstituto italiano di Credito
marittimo.

Genova, 28 maggio 1923.

La Direzione.
14737 - A pagamento.

8.I.S.P.I.

Società Italiana Scambi Prodotti In'ernazionali
SEDE IN ROMA

Anonima per azioni

Capitale L. 1.900.000

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale straordinaria
nella sede sociale in Rimini. in prima convocazione, alle ore 10
del giorno 16 giugno 1923, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Determinazione del numero degli amministratori.
2. Nomina degli amministratori.
3. Proposta di numento del capitale sociale da L. 1.900.000 a

L. 3.000.000.
4. Modifica dell'art. 5 dello statuto.

Per intervenire all asseÑblea gli azionisti devono depositare le
azioni non più tardi dell'11 giugno p. v., presso la sede sociale
o presso à Credito Adriatico, sede di Ascoli e filiale di Roma.

14743 - A pagamento
Il Consiglio d'amministrazione.

A vo i so d i convoc a z i one I soci della Società anonima cooperativa <Calzaturificio Avanti>
di assemblea straordinaria

sono convocati in assemblea generale straordinaria nella sede
I signori azionisti di questa Societå sono convocati in lassem- della Cooperativa in Napoli via Bernardo Tanucci, interno reale

blea straordinaria per il giorno 15 giúgno p. v., alle ore 15, nei Albergo dei poveri, per il giorno 17 giugno, alÌe ore 10, in prima
locali sociali, Corso Uniberto I, n. 173, per deliberare sul se-'convocazione e per lo stesso giorno alle ore 11 in seconda con-
guente vocazione, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno: Ordine del giorno:
1. Jhodificazione degli articoli 1, 5 e 23 dello statuto. 1. Comunicazioni del presidente.
2. Nomina del Consiglio d'amministrazione. 2. Proposta di messa in liquidazione della Cooperativa e no-
3. Nomina del Collegio sindacale, mina dei liquidatori.
4. Varie ed eventuali 3. Eventuali.

La presidenza
I signori azionisti per potere intervenire all'assemblea ed avere Mauriello Calofor.
diritto al voto dovranno depositare le azioni entro il giorno 10 Panachia Vincenzo.
giugno p. v. nelle Casse delIn Società ritirando in conseguenza il 14744 - A pagamento.
biglietto di ammissione.

Il presidente Società anonima Industria Comense delle calzature

,14740 - A pagamento.
dott. Nicola Cittadini.

I n l i qu i d a z i one

Società Anoninta 411artiere Savo11a
Sede in REilano

Capitale di Lire 400.000 versato

AVVISO DI CONVOCAZIONE

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria per il giorno 20 giugno 1923, alle ore 10, presso 10 studio
déll'avv. cav. uff. Giovanni Labus in Milano. via S. Andrea, 8. per
deliberare sul seguente

SEDE IN COMO

Capitale sociale L. 1.500.000 - versato L. 1.359.000

AVVISO DI CONVOCAZIONE

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale per il
giorno di lunedi 25 giugno 1923, alle ore 14, presso lo studio de

colliquidatore sig. rag. Davide Introzzi, in Como, via Rovelli n. 6,
per de.iberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Comunicazioni dei lirimidatori e dei sindaci.

Ordine del giorno: 2. Rendiconto della liqilidazione al 15 maggio 1923 e delibere
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione relative.
2. Relazione dei sindaci. 3 Eventuali.

8. Presëntãzione ed approvazione del bilancio dell'esercizie . . .
. .

.Potranno intervenire all'assemblea i signori aziomsti che si tro-chiusosi al 31 dicembre 1922 e,deliberazioni relative.
.
vano nelle condizioni volute dagli articoli 19 e 21 dello statuto

4. Norhina di tre sindaci effettivi e due supplenti e determ1- ciale
nazione della loro retribuzione.

Como, 29 maggio 1923.
Per intervenire alPassemblea i signori azionisti dovranno depo- I líquidatori.

tare, entro 1114 giugno 1923, le loro azioni presso la sede sociale 4748 - A pagamento
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Cooperativa ed:lizia Vittorio Veneto
B A R I

Or Jine di convocazione assemblea

Per il giorno 17 giugno p. Y, è convocata, per le ore 11, l'as-
semblea dei soci di questa Cooperativa per la trattazione del se-
guente

Ordine del giorno:
Modificazione statuto.
Comunicazioni presidenza.
Varie.

Nel caso di mancanza di numero legale, l'assemblea s' intende
riconvocata per la stessa ora del giorno 24 p. v. mese.

Il presidente
S. Francesco Caldarola
Via Piccinni, 152.

14764 - A pagamento.

Società granaria italiana
In liquidazione

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per
il 30 giugno 1923, ore 10, nella sede della Società in via S Andrea
n. 2 a Milano, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e detera
minazione del loro omolumento.

Per intervenire all'assemblea dovranno essere depositate le
azioni entro il giorno 19 giu¡¡no 1923 presso la Cassa della Società
in Milano.
Ove l'adunanza non fosse valida in prima convocaziohe ne sara

tenuta un'altra in seconda convocazione nella stessa sedo nel
giorno 28 giugno 1923, alle ore 9,30.

Il Consiglio d'amministrazione.
14749 - A pagamento.

SOCIETA' ANONIMA
Cotonificio F.Ili Pozzi fu Pasquale

BUSTO ARSI2IO
Assemblea generale ordineria

degli azionisti
I signori azionisti sono convocati in assémblea generale ordi-

naria pel giorno 21 giugno p. v., alle ore 14, in Milano, presso lo
apett. Credito itallatio, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e rapporto del

sindaci.
2. Approiazione del bilancio chiuso al 31 marzo 1923 e rela-

tive deliberazioni.
1. Relazione dei liquidatori e dei sindaci. 3. Nomina di tre consiglieri scadenti per anzianitå e rielegg
2. Presentazione del bilancio chiuso al 31 marzo 19231e del bili

conto profitti e perdite.
DeliL erazioni relative.

3. Elezione dei sindaci e determinazione del loro emolu-
mento.

L
Se l'assemblea non risultasse valida per mancanza del jnumero

dei soci, la 2a convocazione resta fissata fin d'ora per il 7 luglio
nello stesso luogo ed ora.
Per intervenire all'assemblea gli azionisti possessori di azioni

al portatore dovranno effettuarne il deposito non più tardi di 5

4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e determi-
nazione del loro emolumento per l'anno 1928-924.

Qualora risultasse necessaria una seconda convocazione, questa
rimane senz'altro indetta pel giorno 25 giugno, alla stessa ora ed
alla medesima localitå.
Per intervenire all'assemblea basterà la presentazione del bi-
glietto diramato dalla Socletà ai singoli soci, essendo tutte le azioni
nominative.
L'azionista potrà farsi rappresentare da altri soci mediante de-

giorni liberi prima di quelle stabilito per l'adunanza alla sede lega in calce al biglietto di ammissione.
della Societå in ore d'ufficio. Busto Arsizio, 29 maggio 1923.
Per gli azionisti nominativi che si facciano riconoscere è suf- Il Consiglio d'amministrazione

Baente la loro inscrizione sul libro dei soci. 14757 - A pagamento.
Milano, 28 maggio 1923.

.

I liquidatori. ÛOngregazione di carità di Galendasoo
14745 - A pagamento

AFFITTO DI STABILI
Cantina sociale della Val d'Arda Avviso di 2° incanto a termini abbreviati

Società cooperativa
Sono invitati i soci della Cooperativa Cantina sociale della Val

d'Arda all'adunanza generale che avrà luogo in Castellacquato
presso il socio signor Giorgio Berti il giorno 25 giugno, ore 15,
per trattare il seguente

Oggetto:
Vendita dello stabile sociale (cantina) e delibere conseguenti.
Piacenza, 31 maggio 1923.

avv. Francesco Pallastrelli.
14747 - A pagamento.

FILATTT.TLADITITILATE
MILANO

Società anonima

Capitale F Lire 1.000.000 interamente versato

W I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria per il giorno 25 giugno 1923, ore 9,30, in Milano, via
Bigli n. 19 (studio avv. A. Sesone), per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Approvazione del bilancio al 31 marzo 1923.

In seguito ad un primo esperimento d'asta andato deserto nel
giorni di domenica 10 giugno prossimo v., alle fore 9 nell'UfBelo
amministrativo della Congregazione di carità in Calendasco avranno
luogo pubblici incanti col sistema delle schede segrete allo scopo
di aggiudicare l'affitto per sei anni continui a partire dall'11 no-
Vembre 1923, delle due proprietà poste in comune di Calendasco
e così : quella denominata Marsiglia Castello dell'estensione di
ett. 23,52.13 pari a pertiche piacentine 309 circa, sulla messa a

prezzo di L. 22.000 col deposito di L. 16.000 per garanzia delfor-
ferta e delle spese - quella denominata Masero dell'estensione
di ett. 22,59,6 pari a pertiche piacentine 297 circa sulla messa

a prezzo di L. 25.500 col deposito di L. 20.000 per garanzia dol-
Pofferta e per le spese.
Il deliberamento, che avrà luogo anche con un solo offerente sarA

provvisorio e potranno essere presentate all'ufficio dell'Ammi-
nistrazione locatrice offerte d'aumento nella misura non inferiore
al ventesimo di aggiudicazione sino alle ore 11 di domenica 17

giugno p. v.
Nella segreteria del comune di Calendasco nei giorni e nello

ere di ufficio sarà estensibile il capitolate generale e speciale
d'affitto.

Calendasco, 27 maggio 1923.
Il presidente

Giuseppe Guasconi.
14751 - A pagamento.
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R. Delegazione per l' Amministrazione Palatina in Barl

A V VI SO
per l'esperimento di secondo incanto

- Il giorno 11 g ugno 1923, alle ore 11, colla continuazione nel-

FUtticio della vice delegazione di Acquaviva delle Fonti, in piazza
Vittorio Emanuele II, n. 47, innanzi al sottoscritto Regio delegato,
o a chi per lui, con l'intervento ci 8. notato, avrà luogo la second
asta per la vendita del seguente fondo rustico, andato dest rto ai

.precedenti incanti, sito nel Comune suddetto e di pertinenza di

quegli Enti Palatini.
Lotto 3.

Fondo rustico detto Masseria Mandra in contrada Parchi d ell

Chiesa di natura seminativo erboso di ett 5153,08. In catasto ar-

ticolo 10, sez. H, an 60 e 61 parte, con l'imponibile di L. 968,10.
Base d'asta L. 85 000.

I.a vendita dello stabile suddetto s'intende fatta secondo le con-

dizioni e modalità fissate nel bando di vendita, visibile presso la

suddetta vice delegazione, ed al quale il sottoscritto si riporta.
Bari, 27 maggio 1923.

Il Regio delegato
Nicola Bavaro.

14773 - A pagamento.

Regia Delegazione per l'Amministrazione Palatina
in Bari

Asta in grado di ventesimo

D giorno 11 giugno 1923, alle ore 8 nell'ufficio della vice delege
zione di Acquaviva delle Fonti. in pazza Vittorio E.nanucie II

n. 47, innanzi al sottoscritto Regio delegato, o a chi per lui, con

300 ciascuna e l'aggiudicazione provvisoria non avrà luogo senza
almeno due offerte.

3. Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno dopo
sitare sul banco della Presidenza, prima dell'apertura della me

desima, la somma di L. 6000, che sarà ritenuta al migliore offe-
rente in garanzia della aggiudicazione, dell'esatto adempimente
del contratto e delle spese al medesimo inerenti, perizia, speso
di stampa, atti d'asta ecc. che saranno a tutto carico dello aggiu-
dicatario.

4. La vendita viene fatta a corpo e non a misura, con tutti i
diritti e servitù attive e passive, ma libera da ogni vincolo ipo-
tecario.

5. Nel prezzo di vendita dello stabile non è compreso il va-
fore delle scorte vive e morte ed il rimborso delle spese cultu-
rali anticipate dall'af ittuario che saranno perciò pagati a parte
dietro apposita st;ma concordata fra i contraenti col concorso
dell'affittuerio.

6. Terminati gl'incanti, l'aggiudicatario dovrà al momento del-
l'aggiudicazione eleggere, ver tutti gli elfetti di legge, il suo do-
mic lio presso questo Municipio e pagare il prezzo definitivo al
momento della stipulazione delcontratto,cheavräluogonelgiorno
che verrà assegnato da questa presidenza, ritenendosi, in caso

contrario, decaduto dall'acquisto senza bisogno di < iffida od atto

giudizialc, previa la perdita del deposito e salvo quelle maggior
responsabilità, r fazione dei danni che all'Amminirtrazione deri-
vassero dalla mancata stipulazione.

7. Il contratto non vincolerà l'Amministrazione, sino a che
non avrà ottenuto l'approvazione dell'autorità prefettizia.

8. Essendo i fondi al presente affittati, gli acquirenti non ne
andranno : I p ssesso se non al termine dell'anno di affitto, che
scade col 1° marzo 1924.

Fintervento di Regio notaio, avrà luogo la seconda e definit va

asta di ventisimo per la vendita del seguente fondo rust co ag-

giudicato provvisoriamente all'asta del 9 maggio volgente, sito
nel comune suddette e di pertinenza di quegli Enti Palatini.

Lotto 1.

Fondo rustico seminativo alla via per Cassano di ett. 3,15.
In catasto art. 10 sez. E n. 5, con l'imponibile di L. 138,04.
Base d'asta L. 45.150.

La vendita di tale stabile s'intende fatta secondo le condizioni e
modalità fissate nel bando di vendita vi.ibile presso il suddetto
ufficio di vice-delegazione, ed al quale il sottoscritto si riporta

Bari, 27 maggio 1923.
Il Regio delegato
Nicola Bavaro.

14772 -- A pagamento.

Descrizione fiello stabile

Fondo rustico con casa colonica in vocabolo Cat Rosa: parroci
chia di Cavallino, distinto nella mappa di Pallino comune di Ur-
bino, coi numeri 1292, 1293/resto. 1293/4060, 1294/resto, (1294/400
3530/resto, 3530/4 62, 1295, 3531, 1296, 1297, 1299/1esto, 1299/406
1299/4067, dal 1300 al 1311 inclusivo, 13l2/resto. 1312/40Silr sto
1312/4069 4400, 1313, dal 28L4 al 2818 inclusivo, della superficie dl
tavole 123 00 e dell'estimo di scudi 218,60, pari ad ettari 12 30,00
ed a L. 116195, costiluito di due corpi di terreno posti l'uno a

sud e l'altro a nord dalla strada provinciale che da Urbino con-
duce a Schieti, coafinante con il fosso, col pred o Il Bosso, con
la parrocchia di Cavallino, con Antopelli RaJaele, e con un fos-
setto.

Urbino, 28 maggio 1923.
Il presidente

Amministr az:one del colleglo convitto " Raffaello ,, dott, cav. Angelo Coen.

URB I NO
14768 -- A pagamento.

Avviso d'asta
TIRO A SEGNO NAZIONALE

per la vendita di fondi rustici Società mandamentale di Valmontone

IL PRESIDENTE AVVISO DI VIGESIMA
,

Vista la delibera presa dal Consiglio d'amministrazione del pre- per l'appalto dei lavori per la sistemazione ed ampliamento
detto Istituto nella seduta del 2 aprile 1922 approvata dal Con- del campo di tiro
siglio comunale com atto del 20 luglio successivo e dalla Giunta a term i n i abbrev i a t i
provinciale amministrativa nella seduta del giorno 4 del corrente Essendosi nel primo esperim¾ d'asta, tenutasi in data diier
mese;

aggiudicato provvisoriamente l'appalto dei lavori suddetti al si
.

RENDE NOTO
gnor Giorgi Romeo con un ribasso di L. 4000 e cioè per L.22.000che alle ore 10 ant. d1 sabato 16 giugno p. v. in questo palazzo SI RENDE NOTO

comunale, dinanzi al sottoscri'to presidente -od a chi per esso -

che le olTerte del ribasso del ventesimo siricevonofind alle oreavrå luogo un primo esperimento d'as'a pubblica per la vendita
12 del giorno 8 gmgao p. v., nell'ufficio della Società.dell'immobile sottoindicato, alle seguenti Restano ferme le contliziani di cui al precedente avviso in dataCONDIZIONI
7 maggio 923.

1. L'asta sarà tenuta con il sistema della candela vergine e Valmontone, 29 maggio 1923.
sarà aperta sul prezzo di L. 47.600 seguendo le norme fissate dal Il presidente
regolamenLo sull'amministrazione e contabilità dello Stato e sarà Umberto Cremona.
aggiudicata al migliore offerente, salvo l'esperimento per l'au- Il segretario
mento del ventesimo. Ignazio Fusani.

2. Le offerte di aumento non potranno essere inferiori a lire 1477l - A pagamento.
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Mun i c i p i o d i 8 a lerno L'importo dei lavori sarå pagato con i fondi del mutuo all'uopo
contratto con la Cassa DD. PP.

AVVISO D'ASTA Durante la esecuzione, verranno fatti pagsmenti in conto, in
ad unico incante a termini abbreviati base a situazioni di eccertamente, rilasciate dall'ingegnere diret-

Marteii 12 giugno p. v., ad ore 14, nella Casa municipale. in- tore, per rate
non infe io,i a L. 100.0 0.

nanzi al sindaco od a chi per lui, seguirà l'incanto Le spese inerenti all'appalto cedono ad esclusivo carico del--

per l'appalto dei lavori di costruzione della conduttura d'acqua l'aggi,dicatario.
potabile nei centri abitati del terr:torio suburbano del Co E però i concorrenti dovranno, indipendentemente dalla cau-

mune, in base al progetto redatto dall ing. cav. Simone San- zione provvisoria depositare, pritua dell'asta, la sommadiL.55.000
chini ed approvato del Consiglio, con le deliberazioni 16 ago-

in conto spese.

soe 12 settembre 1921.
Per le Cooperative ed i Consorzi di Cooperative, che si trow

L'importo presunto compless vo dei lavori,soggetti a ribasso, è
sino nelle condizioni di legge per godere delle esenzioni fiscalii

di L. 1.870.919.29.
1 deposito sarà di L. 2000.

L'asta avrà luogo a termi1i dell'art. 87, lett. A del regolamento
Per quant'altro non sia specißcatamente contenuto nel presente

approvato col R. decreto 4 magg o 1885, n. 3074, cioè mediante
avviso. l'Amministrazione si riporta ai capitolati generale e tpe-

offerte segrete, scrilte su carta da L. 2,40 da presentare all'asta
ciale, innanzi menzionati, ed ai qu,li si fa espresso richiamo, per

o da far pervenire in p ego suggellato con ceralacca, per mezzo
l'osservanza, da parte dei concorrenti e dell'aggiudicatario,Nielle

della posfa, ovvero consegnandolo personvimente o facendolo
norme e degli obblighi in essi sanciti.

consegnare a tutto il giorno che precede quelle dell'asta.
I due capitolati e i disegni dell'opera sono visibili nella segre-

Le o ferte dovranno cont nere l'indicazione del ribasso percen-
teria del Comune, nelle ore di ufficio.

tuale in lettere ed in cif a e l'aggiudicaz one sarà definitiva al
Salerno. 30 maggio 1923.

Primo incanto, anche in conf onfo di un sol concorrente.
Il sindaco

L'aggiudicatario resta v neolato all'osservanza del capito'ato
Capone.

gene ale per gli appalti de le ope= e di competenza dello Stato e
Il segretario generale

di quello speciale, app ovato con la delibarazione di Giunta di
Sciaraffla

urg nza del 10 novembre 1922, debitamente vistata e rat:ficata.
14761 - A pagamento.

I lavori dovranno intraprendersi subito dopo la consegua, la
quale avrà luog > entro 5 giorni dalla data di approvazione del
contratto ed ultialarsi nel termine di due anni dalla consegna
modesima.
Per essere amuelso all'incanto ciascun concorrente dovrà pre-

sentare, non più tardi delle ore 12 delP11 giugno:
A) attestato penale e cert ficato di moralità, di data non

anterigfe a mesi 4 a quella dell'asta.
By certificato d'idomeità rilasciato dal prefetto o sottopre-

fetto del luogo ove il concorrente ha eseguito lavori consimili a

quelli da appaltarsi nel quale si assicuri aver egli eseguito con

perizia detti lavori senza dar luogo a contestazioni o liti di
' sorta.

C)dichiarazione con cui il concorrente attesti di essersi re-
cato sul luogo ove debbono esegu rsi i lavori di aver presa co-
noscenza dede cond:zioni locali, delle cave e dei campioni, non-
chè di tutte le circostanze generali e particolari che possono in-
fluire sulla esecuzione deTopera e di aver giud cati i prezzi me-
desimi nel loro complesso, rimuneratori, e tali da consentire la

oilerta che será pe fare ;

d) ricevuta comprovante l'esegui.o ve samento, nella teso-

reria comunale o in una Cassa di te soreria provinciale di I .50.000.
a titolo di cauzione p ovvisoria.
Le Società cooperative ed i Consorzi di cooperative, che inten-

dono concorrere alla presente gara, debbono produrre pure gli
atti della loro legale costituz one e, Telendosi delle agevelazioni
loro corycesse dalla legge, dovranno dimostrare di essere in grado,
per i mezi tecn'ci ed economi, di cui dispongono, per le per-
sone a cui sono conferite l'amministrazione e la direzione, di

convenientemente assumere Pappalto e condurlo a compimen
Inoltre dovranno designare la pe sona cui intendono effidare 19

direzione dei lavor', presentendone il certifcato gene ale del ca-
sellario ed il certificato d'idoneità.
Le altre Associazioni oD tte noa potranno concorr re che pg

mezzo di uno dei soci il quale a termini dell'art. 5 del D. L.
feblikato 1919, n. Il7, sarà riconosciuto coma unico deliberatario
a tutti gli effetti di legge.
Non ostante la presentazione dei documenti su indicati, l'Am

ministraz!one si ri.erva la piena ed insindacabile facoltà di esclu
dere dall'asta qualunque concorrente, senza essere tenuta a spie.
garne le ragioni.
La cauzione definitlva è stabilita in L. 93.500 e dovrà essere de-

positata, nei modi e nelle forme di legge, f>rima della stipula del
contratto, la quale segui:a nel termine di dieci gio ni dalPagglu-
gicazione.

Hunicipio di San Giovanni a Teduccio
'

AVVISO D'ASTA

Si previene il pubblico che addi 9 del prossimo mese di giu-
gno, alle ore 11, con la continunzione, innaar.1 al sindaco, o chi
per esso, si procederå sl primo esperimento d'asta pubblica a
termini abbreviali, per l'appalto dei lavori concernenti la siste-
maz one stradale ed il lastri amento di via Protopisani dal qua-
drivio Villa fino alla via Figurelle.
Gl'incanti andranno celebrati nella sala addetta alle arlunanze

della Ginata comunale e semuiranno mercè estinsione di candela

vergine, osservate le norme stab lite dal regolamento per la con-
tabilità get erale dello Stato, 4 maggio 18 5, n. 30 4.

Il prezzo contemp ato dal progetto d' rte, debi amente appro-
vato, è di L. 180.LO di cui L. 166.983,20 a base d'asta, che verrå
celebrata sempre quando interverranno almeno due concor-

renti.
Ogni offerta in diminuz'one non potra essere inferiore a L. 20.

G i aspiranti all' ppalto dos ra ino presentare a quest'ufficio di
segreteria non pi tardi delle ore 13 del giorno 7 giugno i
seguenti atti prodotti con data non anteriore a mesi due al giorno
della presentazione :

a) c rtificato penale generale e certificato di moralità rila-

sciato dalle autorità competenti;
b) certificato di idoneità rilasciato dal prefetto o sottopre-

fetto aventi giurisdizione nei luoghi ove il concorrente ha ese-

guito per conto proprio o diretto per conto altrui lavori pubblici
o privati analoghi a quelli qui contemplati, nel quale certifidato
si assicuri aver dato buona prova di perizia, dí suffciente pra-
tica nella esecuz one o nella direzione dei detti lavori;

c) una dichierazione del concorre ite con la quale egli assi-
curi di essersi recato sul luogo ove debbono eseguirsi i lavorida
appa tarsi e di aver presa cognizione de:le condizioni lo ali e di

quant'alfro è detto nel capitolato speciale.
Le Cooperative ed i Consorzi che intendano partecipare alla

gara e beneficiare delle facilitazioni concesse dallalegge19aprile
1906. n. 126, dovranno presentare i documenti di r to in relazione

agli a ticol: 43 e 54 del re olamento 12 febbraio 1911, n. t78.

La cauzione provvisoria da prestarsi è di L. 15f'O e quella defl-
nitiva nella misura del 23 */, sull'ammontare dell'aggiudicazione.
Tale cauzione andrà versata nella Cassa depositi e prestiti salvo
svincolo nei modi e termini previsti dalla legge.
Per le spese di asta e di coniratto ogni concor ente dovrà com-

provare Peseguito deposito presso la cassa comunale della somma
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di Ia 1500, la quale andrà rpalituita ai collicitanti in favore dei

quali non risulterà l'aggiudicazione dell'appalto. I

Entro tre giorni dall'invito dovrå l'aggiudicatario delle opere
procedere alla stipula del contratto.
Il termine utile per la completa esecuzione dell'opera è di

g°orni 210 dalla data d'incominciamento dei lavori.
I pagamenti andranno praticali a misura che si completerà un

quantitativo dei lavori per l'ammontare di L. 20.000 al netto di

ogni ritenuta e ribasso d'asta ed in vista dei certificati da rila-
sciarsi dalla D°rezione dei lavori.
Uultima rata a compimento dell'importo complessivo delle opere

andrà pagata dopo gli atti di collaudo da eseguirsi nei modi e

termini prescritti.
La prima aggiudicazione che risulterà dall'appalto non si in-

tenderå definitiva, ma andrà soggetta a miglic ramento di grado
non inferiore al ventesimo sul prezz del primitivo delibera-
mento.
Le relative offerte dovranno e sere prodotte nel termine che

sarà indicato, se del caso, con apposito avvi-o.
I termini per la procedura degli incanti restano, per ragioni di

urgenza, abbreviati di otto in otto giorni.
Tutte le spese degli atti di contratto, niuna esclusa od eccet-

tuata, andranno a carico del deliberatario dell'appalto.
Rimangono fermi tutti gli altri obblighi e condizioni previst

,faßto dal capitolato d'oneri, quanto dalle altre disposizioni che
hanno attinenza agli appalti ed esecuzione di opere pubbliche.
Per ulteriori informazioni rivolgersi a qu=sta ufficio di segre-

terin, che resta aperto al pub lico durante tutte le ore di uf-
ficio.

San Giovanni a Teduccio, 25 maggio 1923.
11 segretario
M. Alonzo.

Visto, il sindaco
Luigi Inntorni.

14765 - A pagamento

MUNICIO DI BERGAMO
AVVISO D'ASTA

ad unico incanto

Il giorno 28 giugno p. v., alle ore 16, in una sala di questo pa-
lazzo municipale, avanti il sindaco o chi per esso, avrà luogo un

esperimento d'asta pubblica a offerte segrete e ad unico per l'ap-
palto della fornitura del pietrisco granitico e serpentinoso (cal-
cari esclusi), occorrente alla ordinaria manutenzione di strade co-
munali (o mantenute dal Comunc) durante il biennio 1° lylio
1923 30 giugno 1925; il tutto secondo le norme del capitolato ge -

nerale per gli appalti dipendenti dal Comune e delle speciale ca

pitolato, visibili nelle ore d'uff'clo presso questa segreteria mu-
nicipale.
L'importo complessivo dell'appalto è previsto in L. 51.000 aonue

la cauzione provvisoria è stabilita in L. 3000, quella definitima in

L. 10.000.
L'asta avrù luogo a sensi dell'art. 87 comma a) del regolamento

per la contabilità generale de lo S ato e dell art. 5 del capitolato
generale per gli appalti dipendenti dal Comune, mediante oferta
segreta-da presentarsi al momento dell'asta o da farsi pervenire
in piego sigillato per mezzo della posta, ovvero consegnandola per-
sonalmente o facendola consegnare a tutto il giorno che precede
quello dell'asta.
Le offerte dovranno essere redatte su foglio di carta boll ta da

L. 2,40, e conterranno l'indicazione del ribasso percentuale : so-

ranno accompagnate dalla prova dell'eseguito deposito della cau--
zione provvisoria nella civica tesoreria e dai documenti previs i
dall'articolo2 del capitolato generale di cui sopra: non potranno
lecare, sotto pena di nullità, condiz oni di sorta. L'aggiudic: zione
è definitiva al primo incanto.

Bergamo, 28 maggio 1923.

Il sindaco

avv. Paolo Bonomi.
4 714 - A pagamento.

Municipio di Bergamo
AVVISO D'ASTA

ad unico incanto

Il giorno 28 giugno p. v., alle ore 15, in una sala di questo pa-
lazzo mun cipale, avanti il sindaco o chi per esso, ovrà lu< go r i

esperimento d'asta plibblica a offerte segrete e ad unico incant
per l'appalto dei lavort e delle provviste necessarie pr la co

struzione dei selciati cittadini e della fomitwa dei materiali da

massicciata, ghiaia, ghiaietto e sabbia, occorrenti per la manuten -

zione delle strade comunali, o mantenute del Comure, der il bien
nio 1° luglio 1923-30 giugno 1925. il tutto secondo le norme de.

capitolato generale per gli appalti dipendenti dal Comune e dello

sçeciale r apitolato, visibil nelle are d uffcio presso questa se

greteria- municipale.
L'importo complessivo d ll'appalto è pt evisto in L. 150.000 ao

nue ; la cauzione provvisoria è stabilita in L. 10.000, quella del
nitiva in L. : 0.000.
L'asta avrà luogo a sensi dell'art. 87 comma a) del regolamer9

per la contabilità generale dello Stato e dell'art.5 del regolament
g nerale per gli rppalti dipenderti dal Comune, mediante offet

segreta da presentarsi al momento dell'asta o da farsi pervan .e

in piego sigillato per mezzo della posta, ovvero consegnandois
per oualmente o facendola consegnare a tutto il giorno che pre
cede quello dell'asta.
Le offerle dovran-o e sere redatte su foglio di carta bolata da

L. 2,40 e conterranno l'indicez'one del ribasso a ercentuale ,
sa

ranno accompagnate d:lla prova delPeseguito deposito della cau

zione prosvisoria nella Civica Cassa e dei documenti previsti de 1

l'art. 2 del capitolato generale di cui sopra , non potranno recare
sotto pena di nullità, condizioni di sorta. L'aggiudicazione ò de-
finitiva al primo incanto.

Bergamo, 28 maggio 1923.
Il sindaco

avv. Paolo Bonomi.
14713 - A pagamento.

1VITTKÏCIP EO DI DISO
Avviso d'asta per secondo incanto

Essendo andato deserto il pr mo incanto fissato per il giorno i
corrente per l'appallo dei lavori alla diga del porto di Castr
ammontante a L. 107.000.

SI PREVIENE
che nel giorno 20 del mese di giugno corrente anno alle ore ,

avrà lungo il secondo incanto pe Pappalto dei lavori di costru
zione di una scogliera allo scolo delle bocche nel porto di Castro
per Pimport - di L. 107000, e, ferme restando le condizioni tutte
del capitolato d'oneri relativo. nonchè le altre portate dall'avviso
d'asta del di 3 maggio corrente, si farù lu igo all'aggiudicaziona
quando anche fosse un solo il concorrente.
I fatali, per l'aumento del ventesimo. scadranno alle ore 12 d<

giorno 5 luglio 1923.
Diso, 28 maggio 1923

11 sindaco

\Iarano U:nberto.
14'162 - A p gamento.

OMUNE DI SONNINO
AVVISO DI 2° INCANTO

( per vendila di fondi urbani

Essendo riuscite deserte le aste indette per la vendita dei fond
sottodescritti, si rende noto che il giorno 14 giugno p.v., alle ore
10. nella residenza niunicipale. innanzi al soltoscritto, avrà luor .

una seconda asta, alle condizioni tutte di cui all'avviso in dats 3
maggio quand'anche s avi un solo concorrente.
I fatali per l'aumento di vigesima scadono alle ore 13 del gior e

30 giugno p. v.

Fondi du vendersi

1. Vano a pianterreno, fu via G. Antonelli, elv. nuut 40.
Base d'asta L. 5000.
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Deposito da effettuarsi L. 1200.
2. Vano a pianterreno in via G. Antonelli civ. n. 118.
Base d'asta L. 5000.
Deposito L. 1200.

3. Vane a pianterreno in piazza San Pietro, civ. n. 12.
Base d'asta L 4500.
Deposito L. 1150.

Sonnino. 25 maggio 1923.
Il R. commissario
cav. uff. N. Sinni.

4 68 - A pagamento.

Comune di Manduria

Consorzio strarla vicinale San Pietro

cato provvisoristnente ni sig. Monacelli Giacomo in Francesco, per
'il prezzo di L. 17.000.

6. Vano a pianterreno in piazza suddetta, civ. n. 6, aggiudicato
þrovvisoriamento al sig. Grossi Luigt fu Paolo, per il prezzo di
L. 16.000.

7. Vano a pianterreno in piazza suddetta, civ. n. 7, aggiudi-
cato provvisoriamente ella signora De Santis Maria di Domenico,
per 11 prezzo di L. 18.000.

8. Vano a pianterreno nella salita da piazza San Pietro a piazza
Garibaldi, civ. n. 1, aggiudicato provvisoriamente al sig. Carditi
Giuseppe fu Luigt per il prezzo di L. 5300.
Si ricorda che il termine utile per gli aumenti di vigesima son-

dono alle oe 12 del giorno 14 giugno p. v.
Si richiamano le condizioni tutte riportate nell'avviso del 6 cor•

rente.

Awy i so
Sonnino, 26 maggio 1923.

di ultimo e definitivo incanto Il R. commissario
--- Cav. uff. N. Sinni.

Si rende di pubblica ragione 14767 - A pagamento.
ene essendo in data odierna e in tempo utile, presentata dal si-
voor Cardone Francesco di Nicola, nato e residente in Nardò, of- Provincia di Vicenza Circondario di Asiago
offerta in ribasso del ventesimo sul prezzo di L. 130.699,73, per il --

naale in data 16 corr. mese, fu aggiudicato provvisoriamente l'ap- COMUNE D I LUS I A N A
Dalto per i lavoridi riparaz one c manutenzione della strada al

g. Peluso Mario di Fortunato, di guisa che col ribasso offerto

.9 somma è scesa a L. 124.164,78, il giorno 4 giugno p. v., alle
ore 9 ant., si procederà. con termini abbr viati, su questa casa

comunale, innanzi al presidente del Consorzio od a chi per lui,
rd un ultimo e d.finitdvo incarito. in cui si farà luogo all'aggiu--
alcazione anche con l'offerta di un solo conc rrente.
L'incanto seguirà ad asta pubblica col sistema della candela
ergine, e si aprirà sulla base di L 124.164,78, ribasso del vente-

AVVISO D'ASTA
a termini abbreviati di giorni 5 con aggiudicazione definitiva per

la vendita di n. 18 lotti di legname di abete
Si RENDE NOTO

che nel giorno 6 giugno p. v. alle ore 9 ant in questo ufficio mu-
nicipale davanti al sottoscritto sindaco, o chi per esso, si pro-
cederà all'asta con definitiva aggiudicazione, per la vendita dei
lotti di legname sotto descritti

. imo, sulla quale ogai offerta non po,ra ess re inferiore d:10.20%,
n ribasso del prezzo base co uplessivo.
Gli aspiranti dovranno fare un prentiva deposito di L. 4000 a

4 aranzia dell'asta ed esibi e un certificato di moralità e penalità
cdasciato dall autorifù competente di data non anteriore a quattro
wesi p ima dell'o ferta, ed un attestato rilasciato dal prefeito, o
da un ingegnere ese cente, infra sei mesi alla data in cui è te-

anta l'asta, che assicuri avere l'aspirante data prova di perizi e

rii sufficiente pratica nell'eseguimento o nella direzione di altri
i ansimili contratti di appalto.
Le condizioni tutte dell'appalto risultano dal relativo capitolato

ostensibile, con tutti gli gli altri documenti, nella segreteria, sita
ud palazzo di città, nelle ore d'ufficio.

Manduria, 23 maggio 1923.
Il segretario del Consorzio

Federico D mitri.

Visto, il presidente
avv. Giovanni Schiavoni.

14769 - A pagamento

A V VE ft T EN ZE

1. L'asta avrà luogo per offerte s<grete separatamente per cia-
scun lotto e seguirà sotto l'osservanza delle norme contenute nel
regolamento sulla contabilità generale dello Stato 4 maggio 1885,
n. 3074 art. 87 Jett. A) art. 90 co.uma Xe VI.

2. Il prezzo a base d'asta per metro cubo e per ciascun lotto
è quello ripor'ato nell'elenco sottoposto.
La quantità in metri cubi esposta per ciascun lotto si intende

largamente approssimativa.
I deliberatari sono obbligati ad accettare i quantilativi risul-

tanti dalla utilizzazione anche se :nferiori fino alla metà o su-

periori fino al doppio del quantitativo presunto per ciascun lotto
senza diritto a reclami e con rinunc a a qualsiasi pretesa d. ri-
sarcimento per danni eventuali.

3. Le offerte che potranno farsi pervenire in piego sigil:ato
all'autorità che presiede all'asta per mezzo della posta, ovvero
consegnandole personalmente o facendole consegnare a tutto il
giorno che precede a quello dell'asta, dovranno essere stese su

calla da bollo da L. 2.40.
OOMUNE D I SONN I NO saranno nulic le ofrerte non stese su regolare carta da bollo e

quelle non contenenti l'incondizionata dichiarazione di sottostare
AVVISO DI VIGESIMA

a tutti gli oneri e condiz:oni portate dal capitolato d'appalto in
per vendita di fondi urbani data 11 maggio 1923, superiormente approvato e dal presente ay-

Le aste indette per la vendita dei fonii di cui all'avviso in data viso d'asta.
: corrente, hanno dato i seguenti risultati: Le schede inoltre dovranno indicare, chiaramente nel contesto

1 Vano a pianterreno in via G. Antonellt, civ. n. 10, aggiudi- il nome e cognome, paternità, domicilio e residenza dell'offe-

cato provvisoriarnente alla signora Altobelli Ester di Luigi, per il rente ed esprimere l'offerta in cifre ed anche in lettere.

p.ezzo di L. 7200. 4. L'aggiudicazione seguirà seduta stante, lotto per lotto a

2 Vano a pianterreno in v a G. Antonelli, civ. n.120, aggiudi- chi avrà presentata la mignor offerta in aumento ni prezzi uni-
cato provvisoriamente al sig. Carditi Antonio di Vincenzo per il tari di base o almeno pari ai prezzi stessi.

y rezzo di L. 6200. 6. Ogni aspirante all'asta dovrà effettuare un deposito presso
3. Vano a pianterreno al portico di San Pietro, civ. n. 47, ag- 11 tesoriere comunale part al 15 Og0 del presurito importo di ogni

iudicato provvisoria nente alla signora Palma Camilla fu Salva- lotto a garanzia dell'o verta e delle spese d'asta.

tare, per il prezzo di L. 7700. Tale deposito será fatto in moneta legale e corrente in ogni
4. Vano a pianterreno al portico suddetto, civ. n. 114, aggiu- t tolo dello Stato calcolati al valore corrente di Borsa.

dicato provvisoriamente al sig Carditi Luigi di Giuseppe, per il La prova del deposito stesso sarà presentata a parte e con-

arezzo di L 7700. temporaneamente al piego chiuso contenente la scheda di of-

5. Vano a planterreno in piazza San Pietro, civ. n. 5, aggiudi- ferta.
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EsPhrita l'asta ver-anno restituiti i depositi ai non aggiudicati,
mentre quelk dei deliberatari verrtuno trattenuti ino alla stipu·
lazione del definitivo contratio.
/ 6. La cauzione definitiva a garanzia del contratto da prestarsi
a favore del Comune prima della stipulezione del contratto resta

fiksa g in un decifno del valore del legname aggiudicato e sarà

versata alla Cassa Depos ti e Pre,titi a cura del deliberatario.
Tale cauzione dovrà essere in numerario o in bial etti di Stato

od jn biglietti di Banca accettati come deraro nelle Casse dello

ato, o in rendita ita.iana del debito pubblico al portatore cal-
colata al valore corrente.
04ni aggiudicatario dovrà pure presentare all atto della stipu-

lazione del contratto non meno di due ildeiussori benevisi e

solventi.
7. Ogni aggiudicatario dovrà prestarsi alla stipulazione del

formale definttivo contratto entro undici giorni dall'avvenuta ag-
glúdicazione.
Qualora per causa q alsiasi dipen<'ente dal deliberatario la sti-

pulezione non potesse avere luogo nel termine fissato, egli per-
derà il deposito fatto all asta e questa potra essere rinnovata a sue

spese e pericolo.
8. Il pagamento del prezzo del legname del berato verrà ef-

fettuato in Cassa del tesoriere comunale in tre rate eguali: 30
settembre, 3 d cembre 1923 e 30 maggio 1924.

9. Le spese tutte d'asta e di contratto e le altre inerenti e con-
sqguenti alla compravendita rimirranno ad esclusivo carico del
deliberatario, che per tale titolo dovrà depositare presso la teso-
reria comunale pr ma della stipulazione del contratto una somma

pari al 6 ¾ del valore di ogni lotto salvo conguaglio.
10-11. Il capitolato d'appaito e gli atti relativi sono ostensibili

nell'afficio municipale nei giorni e nelle ore d'ufficio.
PROSPETTO DEI LOTTI

1. Puffele mq. 180.
Prezzo L. 75 - Importo L. 13.500.
Deposito L. 2225.

2. Laita làq. 210.
Prezzo L. 70 - Importo L. 14.700.
Deposito L. 2205.

3. Valle Rossa mq. 130.
Prczzo L. 80 - Importo L. 10.500.
Deposito L. 1575.

4. Stuette mq. 140.
Prezzo L. 85 - Importo L. 11.900.

Deposito L. 1785.
5. Rossingrobba mq. 160.

Prezzo L. 80 - Importo L 12.800.
Deposito L. 1920.

6. Camporossignolo mq. 110.

Preszo L. 80 - Importo L. 8800.
Deposito L. 1320.

7. Largob anco mq. 100.
Prezzo L. 85 - Importo L. 8500.
Deposito L. 127ã.

8. Busa dei Breda mq. 120.
Prezzo L 90 - Importo L. 10.800.
Deposito L. 1620

9. Valle dei Sciessere mq. 105.
Prezzo L. 85 - Importo L. 8925.

Deposito L. 1038.
10. Rivon Fontaaella mq 120.

Prezzo L. 8.» - Importo L. 10 200.
Deposito L 1530.

11. Rivon Fontanella (2) mq. 95.
Prezzo L. 75 - Importo L. 7125.
Deposito L. 1068.

12. Fratta dei Mori mq. 110.
Prezzo L 80 - Importo L. 8800.
Deposito L 1320.

13. Busa del Morto mq. 125.
Prerzo L 85 - Importo L. 10,625.
Deposito L. 1593.

14. Fratte del Corno mq. 180.
Prezzo L. 80 - Importo L. 10 400.
Deposito L. 1660.

15. Mandra dei Vedei mq. 120.
Prezzo L. 80 - Iinporto L. 9600
Deposito L. 1440

16. Bocchetta Granezza mq. 95.
Prezzo L. 90 - Importo L. 8550.
Deposito L. 1363.

17. Busa del Pastore mq. 140.
Prezzo L. 90 - Importo L. 12.600.
Deposito L. 1890.

18. Pozz n dei Rossi mq. 100.
Prezzo L. 85 --- Importo L. 8500.
Deposito L. 1225.

Lusiana, 21 maggio l923.
Il sindaco
Tescari.

14760 - A pagamento

Comune di Frabosa Soprana
AVVISO D'ASTA

con con deliberamento definitivo nella prima seduta

a senso degli articoli 87 lettera a) e 90 del regolamento
di contabinta generale dello Stato

SI FA NOTO
che a termini abbreviati di giorni dieci, nel giorno 7 giugno, alle
ore 11. si procederà nell'Ufficio comunale di Frabosa Soprana,
avanti il sinda oo chi per esso, al pubblice incanto a partiti se-
greti per l'appalto seguente :

Lavori di riparazione alle opere d'arte ed alla sede della strada
comunale di Mondagnola, per l'ammontare di L. 49.918,75.
Deposito a cauzione L. 5 00.
I lavori dovranno essere compiuti nel termine di giorni no-

vanta consecutivi decorrenti dal giorno del verbale di con.
so,ma.
Il capitolato è visibile presso 1°Cfficio comunale in tutti i giorni

nelle ore di ufficio.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a concorrervi do-

Tra no presentare :

a) l'attestato penale ed il certificato di moralità, di data non
anteriore di quat'ro mesi a quella fissata per l'asta, rilasciati, il
primo dal tübunale civile e penale nella cui giurisdizione I spi-
ran e è nato, l'altro dal sindaco del Comune nel quale l'aspirante
è domiciliato;

b) un certificato d'idoneità ri'asciato dal prefetto e sotto-

prefetto infra sei mesi anteriori dalla data in cui è tenuta l'asta,
il quale valga ad assicurare che l'asp rante abbia dato prove di
perizia e di sufficiente pratica nelPeseguimento o nel a direzione
di atti consimili, contratti di appalto di opere pubbliche o pri-
Vate;

c) una dichiarazione con cui il concorrente attesti di es-
sersi recato sul luogo ove debbono eseguirsi i lavori e di avere
preso conoscenza delle condizioni locah nonchè di tutte le cir-
costanze generali e particolari che possono avere influito sulla
determinazione del prezzi e delle condizioni contrattuali che pos-
sono influi e sulla es-cuzione dell opera e di avere giudicati i
prezzi medesimi nel loro complesso rimuneratori e tali da con-
sentire il ribasso che sarà.per fare.
Tale dichiarazione deve essere stesa su carta filogranata col

bollo ord nario di L. 2.
Le Società commerciali che intendono concorrere all'appalto,

oltre at documenti di cui alle lettere a) b), dovranno comprovare
con documenti levali o con certificato della cancelleria del tribu-
nale o della Camera di commercio competenti che la Società è
legalmente costituita che furono adempiute le formalità di cui
agli a ticob 90 e seguenti del Cod ce di commercio e che la
persona che sottoscrive••à le offerte ha la facoltà di obbligare le-
galmente la medesima Società

, Le Cooperative ed i loro Consorsi dovranno dimostrare la ca-
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pacità sia tecnica che finanziaria in base all'art. 43 del regolo- L'asta si terrà a candola vergine, sulla base di L 95.473,12, se.
mento approvato con R. decreto n. 278 relativo alla concessione condo le normc del regolamento sulla contabilitA generale dello
di appalti a Societi cooperative in datn 12 febbraio 1921. Stato approvato con R. decreto 4 maggio 1E85, n. 3074.
Le Cooperative dovranno altresi presentare la copia della dell- Ogni offerta in aumento non potrà essere inferiore a L. 500.

berazione consigliare (autenticata dal notaio) dalla quale risulti Per essere ammessi all'asta, i concorrenti dovranno depositare
oltre la del berazione stessa, anche la delega alla persona incari- nella Cassa comunale o sul tavolo della presidenza la somma di
cata di prende parte all'asta per firmare l'offerta edilcontratto. I. 5000, per le spese relative fatta e da farsi, e cioò stima.e de-
I, documenti di cui alle lettere a, b, devono essere presentati o marcazione, nonchè contratto consegna, collaudo e verifiche pe-

fatti pervenire al Comune non più tardi delle ore 12 del giorno riodiche degli ag nti forestali, spese che sono a carico dell'ag-
antecedente all'asta, quello alla lettera c, è sufficiente sia presen- giudicatario definitivo, salvo conteggio finale.
tato prima dell'asta. Dovranno inoltre depositare neHe forme di cui al precedente
L'Ammikstrazione si riserva pero piena ed insindacabile 11- articolo, la somma di L. 20.000 a garanzia dalle offerle.

bertå di escludete dall'asta qualunque dei concorrenti, nonostante Non si farà luogo all'aggiudicazione se non vi saranno almeno
la piesèntazione dei documenti sopra indicati e senza che l'escluso due concorrenti, mentre nel secondo incanto avrà luogo l'aggiu-
possa reolamare indennità nè pretendere che gli siano re2e note dicazione anche con un solo.
le ragioni del provvedituento. Il prezzo risultante dall'aggiud:cazione definitiva dovrà versarst
Gli aspiranti alPappalto dovranno presentare offerte scritte su dall'aggiudicatario metà all'atto d lla .stipula del contratto e la

carta filogranata col bollo ordinario di L. 2, firmate e chiuse in altra melå al termine di mesi sei dal giorno della consegna del
piego sigillato. bosco.
Le offerte dovranno essere chiaramente espresse, oltre che in 11 detto bosco ceduo, in piena rigogliosità, è situato in località

cifre, in tutte lettere, sotto pena della nullità dei partiti. adiacente alla comoda strada rotabile, che mena in discesa alla
Il deliberamento avrà luogo definitivamente. seduta stante, in prossima stazione ferroviaria di scafo di Antrodoco.

questo primo ed unico incanto e seguirà a favore dell'aspirante, Il capitolato d'oneri e gli atti relativi alla vendita sono osten-
quand'anche fosse uno solo, clie avrà offerto il ribasso maggiore sibili a chiunque in questa segreteria durante lo ore di uf-
di un tanto per cento sui prezzi del capitolato, purchè l'offerta fleio.
superi o raggiunga almeno il 1 mite stabilito in apposita scheda Ctttareale, 23 maggio 1923.
segreta, la quale verrå aperta dopo che saranno riconosciuti tutti II sindaco.
i partiti presentati. 14763 - A pagamento.
Gli accorrenti possono presentare le loro offerte all'Ufficio co-

munale o farle pervenire per mezzo della posta anche nei giorni R. prefettura di Sassari
¡irecedenti allasta. Rinvio avviso d'astaDi questi partiti però non si terrà conto se non saranno pre-
sentate o non giungeranno allUfficio appaltante prima dell'aperJ Si fa noto che, per ordine superiore, è stata rinvi in al giorno
tura delPincanto. 18 giugno corrente anno, alle ore 10 ant., l'asta per Pappalto della
Le offerte sottoscritte da coloro che hanno mandato di procura forni'ura dei viveri e dei combustibili al Penitenziario di Alghero

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale au- dal 1° luglio p. v. nl 30 g ugno 1925. di cui all'avvisod'asta 6 mag.
tentico l'atto di procura speciale. gio 1923.
Saranno considerati nulh i partiti che non siano datati, firmati, Si avve te che i concorrenti dovranno dimostrare al presidente

suggellati, che contengono riserve. dell'asta la loro idoneità producendo il certificato penale, di buona
Le offerte scritte su carta da bollo non conforme alle disposi- condotta e di idoneità alic forniture, tutti di data non anteriore

zioni di legge sulle tasse, sono valide agli effetti giuridici nei rap a tre mesi a quella fl sata per 1 asta e legalizzati, ove occorra.
porti dell'asta, ma saranno denunciati alle autorità per l'accerta- Si conferma la rettifilazione in inchiostro dall'errore distampa
mento della contravvenzione. avvenuto nel precedente avviso, dichiarande che per il lotto quinto
Sono nulle le offerte fatte in via telegrafica. il prezzo unitario di base dell'olio di oliva per condimento è di
Le spese d'asta, bollo, regisiro, stampo diritti di segreteria, ed L. 6,50 al chilogramma.

altre relative sono a carico del deliberalario il quale dovrà ef- Sassari, 23 maggio 1923.
fettuare alla Cassa esattorial e a titolo di antic pazione per spese Il consigliere delegato ai contratti ~

contrattuali il deposito della somma di L. 1500. Duranti.
Frabosa Soprana, 22 maggio 1923- 14730 - A credito.

Il segretario comunale
N. Sciolla.

Visto: Il siadaco
Bonicco.

14759 -- A liagamento.

Provincia di Aquila
CIRCONDARIO DI CITTADUCALE

Direzione di commissariato militare
DEL PRIM3 CORPO D'ARMATA

AVVISO D'ASTA
a termini ridotti ad etto giorni

con deliberamento definitivo nella prima seduta a senso degli
articoli 86, comma 3*, 87, comma A, e 90, comma 5*, del re-
golamento di contabilità generale dello Stato

Comune d i C i tt a re a le Si notifica , he alle ore 10 del giorno 8 giugno 1923, avrà luogo
.

in Torino presso questa Direzione, in via Amedeo Avogadro n. 13AVVISO D'ASTA primo piano, avanti il signor direttore o di chi per esso, un pub-per la vendita del taglio del bosco Ciufolone
blico inconto unico e definitivo ad ollerte segrete per l'appalto

IL SINDACO
. delle seguenti provviste da costruirsi tutte con malerie prime di

Vista la deliberazione del Consiglio comunal n. 9 adottata il proprietù del.e Ditte assuntrici.
22 marzo u. s. e vistata dall'ill.mo signor prefetto di Aquila il 13
corrente mese, n. 5979; Indicazione delle robe

RENDE NOTO 1 Panno g. v. per caporali e soldati, alto m. 1,30.
che, alle ore 10, del giorno 25 giugno prossimo venturo, in qu - Quantità occorrente m. 600.000.
sta segreteria comunale, avrà luogo innanzi al sindaco a suo rap- Lotti 120.
presentante l'asta pubblica per la vendita del taglio del bosco Quantità per ogni lotto m. 5000.
Ciufolone di proprietà di questo Comune. Cauzione per ogni lotto L. 20.000.
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2. Panno turchino per carabiniert, alto m. 1,40.
Quantità occorrente m. 150.000.
Lotti 30.
Quantità per ogni lotto m. 5000.
Cauzione per ogni lotto L. 25.

3. Tela grig a per tende, alta m. 0,88.
Quantitå occorrente m. 253.000.
Lotti 25.
Quantità per ogni lotto m 10.000.
Ceuzianc per ogni lotto L. 6000.

4. Tela bigia par vestiario, alta m. 0,71
Quantitå occorrente m. 250.000.

Lotti 25.
Quantità per egni lotto m. 10.000.
Cauzione per ogni lotto L. 6000.

5. Tela greggia per mutande, alta m. 0.64.

Quantità occorrente m. 250.000.
Lotti 25.
Quantità per ogni lotto m. 10.000.
Cauzione per ogni lotto L. 4000.

6. Tela greggia per camicie, alta m. 0,74.
Quantità occorrente m. 250.000.
Lotti 25.
Quantità per ogni lotto m. 10.000.
Cauzione per ogni lotto L. 4000.

7. Stellette metalliche da divisa con avvitamento.

Quantità occorrente n. 2.000.000.
Lotti 80.
Quantità per ogni lotto n. 25.000.
Cauzione per ogni letto L. 250.

8. Alamari da colletto per abiti di grande uniforme da cara-

biniere.
Quantità occorrente serie 50.000.
Lotti 10.
Quantità per ogni lotto serie 5000.
Cauzione per ogni L. 1500.

9. Alamari da colletto per abiti di piccola uniforme da cara-
biniere.

Quantità occorente paia 50.000.
Lotti 10.

Quantità per ogni lotto paia 5000.
Cauzione por ogni letto L. 1500.

10. Alamari di manopole per ab ti di grande unifo me da ca-

rabiniere (serie di 4 pezzi).
Quantitå occorrente serie 50.000.
Lotti 10.
Quantitativo per ogni lotto ser e 5000.
Cauzione per ogni L. 1500.

11. Cordelline senza puntali da carabinieri.
Quantità occorrente n. 50.000.
Lotto 10.
Quantità occorente per ogni lutto n. 5000-
Cauzione per ogni lotto L. 2000.

12. Cordelhne senza puntali da brigadiere e vice-brigadiere.
Quantità occorrente n. 3000.
Lotti 2.
Quantità per ogni lotto n. 15f 0.
Cauzione per ogni lotto L. 4000.

13. Cordelline senza puntall da maresciallo.
Quantità occorrente n. 1500.
Lotti 1.
Quantità per il lotto n. 1500.
Caualone per il lotto L. 4000.

14. Puntali per cordelline.

Quantita occorreate paia 50.000.
Lotti 10.
Quantità per ogni lotto paia 5000.
Canzione per ogni lotto L. 1500.

15. Frangle per spalline da carabinieri.

Quantità occorrente paia 50.000.
Lotti 10.

Quantità per ogtli lotto paia 5000.
Canzione per ogni lotto L. 2500.

16. Fr ngie per spalline da brigadiere.
Quantità occorrente pain 3000.
Lotti 2.

Quantità per ogni lotto paia 1500.
Cauzione per ogni lotto L. 15t)0.

17. Frangie per spalline da marescia'lo.
Quantità occorrente paia 1500.
Lotti 1.
Quantità per il lotto paia 1500.
CauEione per il lotto L. 1500.

'

18. Cordoncini da spalline per brigadiere.
Quantità occorrente m. 3000.
Lotti 2.
Quantità per ogni lotto m. 1500.
Cauzione per agni lotto L 500.

19. Cordoncini da spalline per maresciallo.
Qualità occorrente m. 1500.
Lotto 1.

Quantità per il lotto m. 1500.
Cauzione per il lotto L. 500.

20. Elmi da cavalleria.
Quantità occorrente n. 1000.
Lotti 4.
Quantità per ogni lotto m. 250.
Cauzione per ogni lotto L. 2500.

21. Pennacchietti per cappelli da bersaglieri.
Quantità occorrente n. 10.000.
Lotti 2.
Quantità per ogni lotto 5000.
Cauzione per ogni lotto L. 4000.

22. Gavette grandi.
Quantità occorrente n. 50.000.
Letti 5
Quantità per ogni lotto n. 10.000.
Cauzione per ogni lotto L 3000.

23. Meglie di lana per bersaglieri ciclisti.
Quantitå occorrente n. 10.000.
Lotti 4.
Quantitä per ogni lotto n. 2500.
Cauzione pr ogni lotto L. 8000.

A NNOT A Z I ON I

Per gli oggetti d'uso speciale per carabin:eri, in cui è prescritto
l'impiego di lamine o filati in argento, la parte metallica (argento)
è sostituita :
Se sotto forma di lamina, da una lamina in argentana di uguale

spessore, avente la seguente composizione :
Rame.......... da 59 a 61¾
Nichel ......... > 19 > 2t¾
Zinco ......... > 10 a 21¾
Tracce di altri metalli 1,5 % massimo tellerato.

Se sotto forma di filati, da un filato di metallo bianco argen-
tato avente la seguente composizione :

ame
. . da 90 a 92 %

Nichel
.........

» 9 > 7%
Zinco

. . . . . . . . .
tracce

Argento .
. . . . . . . . da 5 > 3 ¾

Rimangono invariati tutti gli altri requisiti stabiliti nelle rela-
tive condizioni speciali e nei corrispondenti campioni, ad ecce-

zione dei pesi ricarabili dalla lamina o dal filato che saranno di
circa 8 a 10 */o inferiori a quelli stabiliti nei capitoli d'oneri.
Ogni filo delle frangie (per qualsiasi tipo di spallina) dovrà es-

sere costituito da un cordoncino, a sua volta formato da un fa-
scio ripiegato e ritorto di n. 18 fili di lino imbiancato.
Le offerte per le stellette metalliche da divisa dovranno indi-

care il prezzo per ogni 100 stellette.
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Gli ehui da cavalleria dovranno essero ripartiti sielle seguentt
a2lie :

cm. 53, 5 per cento;
om. 54. 5 per cento ;
cm. 55, 10 per cento ,
cm 56, 15 per cento;
cm. 57, 20 per cento;
cm. 58, 25 per cento ;
cm. 59, 15 per cento;
cm. 60, 5 per cento.

Le maglie di lana per bersaglieri ciclisti dovranno essere ri-
partite nelle seguenti taglie .

la taglia 2a taglia 36 taglia
E • 50 /, 25 */,

La consegna di tutte le robe comirese nell'appallo dovlà es-

sere effettuata, franca di ogni spesa, presso il Magazzino centrale
militare di Torino, per la metà del quantitatiYo costituente ogni
lotto, entro il 31 dicembre 1923, e per l'altra metà entro il 30 giu-
gno 1924.

L'appalto avrà luogo in base a, relativi campioni-tipo ed alle
norme stabilite nelle candizioni generali mod. 363-A ed in quelle
speciali riguardanti i vari oggetti suddetti che le Ditte debbono

sigillo a ceralacca, sui quali dovranno essere chiaramente indi-
cati la Ditta ed il cognome e nome dell'offerente, la data la spe-
eialità ed il numero dei lotti pei quali concorre.
Le offerte dovranno essere chiaramente espresse ed avere 11

prezzo offerto scritto in tutte lettere, so to pena di nullitå dei

partiti, da pronunziarsi seduta stante dall'autoritå che presiede
aWasta, ei inoltre ren dovranno contenere riserve nè condizioni.
Per i prezzi offerti non sarà tenuto alcun conto delle frazioni

decimali oltre il certesimo, anch quando le offerte sono fatte per
centinaia.

Ciascuna Ditta potrå concorrere per uno o più lotti, ma le of-
ferte dovranno essere tatte separatamente per ciascun lotto,
giusta l'ultimo comma del paragrafo 5 delle condizioni generali
d'oneri; saranno ammesse offerte anche per più lotti soltanto nei
caso che le Ditte offrano per diversi lotti uno stesso prezzo; qua-
lora l' incanto per alcuni o per tutti i lotti, fosse diehiarato de-
serio, si procederà all'ap alto a trgitativa pr:Vata dei lotti.non
aggiudicati entro i cinque giorni seguenti, e cioè sino alle ore10
del g=orno 1'l giugno 1923. alle stesse condizioni e prezzi stabiliti
per l'incanto.
Per la trattativa privata non saranno peraltro ammesse le of-

ferte dichiarate per persona da nominare, di cui all'art. 92 del
Regolamento di contabilità generale dello Stato.

dichiarare di conoscere ed accettare.
Le citate condizioni generali e speciali che faranno rarte in-

tegrale del contratto, sono visibili presso questa Direzione.
I campioni-tipo relativi sono visibili presso il magazzino ce n

trale militare di Torino avvertendo però che per gli oggetti d

appaltarsi le ditte dovranno attenersi esclusiosmente si requi-
siti prescritti dal capitolato e che in c ago di discrepanza fra i

requisiti dei campioni e quelli stabiliti nei capitolati doiranno
prevalere le disposizioni dei capito'ati.
A senso dell'art. 2° delle condizioni generali mod. 363-A sono

ammessi aconcorrere agli appalti tutti coloro che comprovino con
regolari documenti da presentarsi in tempo utile come in ap-
presso, di essere fabbricanti delle identiche robe che offrono dj
fornire, o di avere in passato fornito all'Amministrazione mi li-
tare (e non già ad altre Amministrazioni come R. guardia, guar-
dia di finanza, marina, ecc.) senza aver dato luogo a ser'e conte-

Tutte le Ditte, per essere emmesse all'appalto nell'offerta delle
rob che s'impegnano di provvedere dovranro indicare le fab-
briche nelle quali si farà la lavor z=onc, avvertendo che qualora
non sia fatta tale dichiarazione l'offerta non sarà considerafa va-
lida: per le Ditte le quali rimarranno del beratarie. 10 sfabili-
mento da esse indicato nell'offerta sarA menzionate nel contratto
da stipularsi con le ditte s'esse, ai sensi del § 72, n. 4, delle con-
dizioni generali d'oneri.
Il deliberamente avrå luego definitivamente seduta stante in

questo primo ed unico incante, giusta 11 combinato disposto degli
articoli 86 (comma 3 ), 87 (comma A e 90 (comma 5*) del rego-
lamento per la contabilità generale dello Stato. a favefe dei con-
correnti che avranno fatto per ciascun lotto l'offerta più vantag-
tiosa, purchè perb il prezzo segnato nell'offerta sia minore o

tutt'al più pari a quello stabilito dal Ministero della guerra nella
corrispondente scheda segreta, la quale verrà aperta dopo che sa-

stazioni le robe stesse. • ranno stati riconosciuti tutti i partiti presen'ati per ogni singola
I documenti suaccennati, tanto per chi concorre per la prima provvista.

Volts alle aste, quanto per quelli che furono altre volte de libe- Per le provviste divise in più lotti, i concorrenti dovranno fag
ratario ammessi alle aste, devono pertenire a questa Direzione le loro offerte non già specificatamente pel 1°, 2°, ecc., ma per
non più tardi del 2 giugno 1923 per dar m<do a qcesta Dire- un lotto o due lotti, ecc., e ciò sotto pena di nullità.
zione di esaminare i documenti che saranno presentati dalle Dalle offerte dovrà risultare chiaramente la qualitå dei con-
Ditte per comprovare la loro, idoneitä a concorrere áll'appalto ed traenti e di coloro i quali, legalmente autorizzati, li rappresen-
eseguire un soprnluego nello stabilimento della Ditto come sarà tano, nonchò la sede o il domicilio reale degli uni e degli altri.
detto in appresso; detti documenti, ben inteso, dostanno perve- Si avverte che in questo incanto si procederà al deliberamento
nire separatamente dal piego contenente le offerte e da quelk definitivo anche se si presentera un solo offerente per ogni spe-
contenente la quietanza del deposi'o per concorrere all'asta, e cialità di robe
percib sulla busta contenente i documenti suddetti, dovra es Le Ditte rimaste deliberatarie dovranno presentarsi al più presto
serne ben specificato il contenuto. possibile, e ad ogni modo, entro idiecigiornidall'aggiudicazione,
Questa Direzione, dopo aver esaminato i documenti dei con- giusta il paragrafo 14 delle condizioni generali d'appalto per fir-

correnti all'asta, provvederà, per le sole Ditte le quali non ab mare i rispettivi contratti.
biano mai provvisto robe di cui trattasi per l'Amministrazione Mancando a tale obbligo incorreranno nella perdita del depo-
militare, a che sia eseguito, da parte di un ufficiale commissario, sito eseguito per adi e all'asta, e l'Amministrazione militare avrà
un sopraluogo negli stabilimenti delle Ditte stesse, allo scopo di oiena facolta di riappaltare la fornitura assunta dagli inadem-
assodare se effettivamente questi sianoadattiallacostruzionedelle pienti a tuttoloro rischio e carico.
robe per te quali è stata fatta l'offerta, e quindi determinerà, coa Per essere a·nmessi all'asta dovranno gli accorr nli rimettera
giudizio inap:>ellabile, quali Diffe fra le aspiranti possano essere a questa Direzione di Commissariato Militare e prima dell'aper-
ammesse all'incanto, riservandosi la piena ed insindacabile libertò tura dell'asta la ricevuta comprovante il deposito provaisorio.
di esclusione dall'asta di qualunque delle concorrenti, se iza che fatto in una delle sezioni di Tesoreria del Regno, o presso la Te-
l'esclusa possa reclamare indennità di soria. soreria Centrale (Roma) di un valore corrispondente alla somma
Chi presiede all asta ha però il potere discrezionale di ammet- indicata nel sovrascritto elenco, a seconda del numero dei

tere a fare offerte i concorrenti sulla semplice loro notorietA. di- lotti pei qualiintendonofare offerte.
spensandoli dalla presentazione dei documenti prescritti da questo Tali somme dovranno essere in moneta corrente od in titolial
alinen. portatore di rendita pubblica dello Stato o garantiti dallo Stato,
Gli aspiranti all'appalto dovranno presentare offerte in duplice al valore di Borsa del giorno antecedente a quello in cui si fan-

esemplare, cioè un esemplare scrittosucarta Illigranata con bollo ao i depositi.
ordinario da due lire, e l'altro esemplare scritto su carta semplice Le ricevuto di depositi non dovranno essero chiuse nei pieghi
Dette offerte saranno ilrmãte e contenute in pleghi chiusi con contenenti le offerte, ma, presentate o inviate separatamente.
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I depositi, poi, d i deliberatari saranno passati alla Cassa de- Gli offerenti che dimorano in luogo dove non 6 alcuna Auto-
positie prestiti a titolo discauzioni definitive a norma di legge. rità militare, dovranno altresi designare una. località sede di
Gli accorrenti possono presentare le loro o'Terte all'asta, ov- una Autorità militare, per r.icevervi le comunicazioni occorrentJ

vero anche farle pervenire direttamente per mezzo della posta durante il co so dell'asta.
o consegnarle personalmente o farle consegnarle all'Ullicio ap- Le offerte scritte su carta non confo·me alle disposizioni della
paltante anche nei giorni che precedono quello fissato per l asta- legge sulle tasse di bollo sono valide per gli effetti giuridici nei
Non si terrà alcun conto delle offerte se non saranno presen-I rapporti dell'asta, ma saranno denunciati alle Autorità compe-

tate e non giungeranno all'Ufficio appaltante prima dell'apertura tenti, per l'accertamento della contravvenzione.
dell ineanto e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati e sug-
il deppsito di cui sopra e presentata ricevuta del medesimo gellati, e quelli fatti per via telegrafica o telefonica
Le offerte dovranno essere presentate sino all'ora fissata per Le tasse di bollo, di registro, ed i diritti di segreteria, le

I asta ed anche seduta stante, purchè non sia ancora incominciata eventuali tasse di lusso e di fabbricazione, nonchè le spese re-
la lettura dei pieghi contenenti le medesime lative all'incanto ed alla stipulazione dei contratti, saranno
A tutti coloro, che avranno presentato offerta senza essere ri-

Bultati aggiudicatari, verrà immediatamente rilasciata una dichin-
razione di svincolo a tergo della quietanza di deposito.
A quelli invece che avessero fatto il deposito in Tesoreri a

senza reniersi poi offerenti, verrà rilasciato un certificato di-
chiarante che segui l'asta senza che i medesimi vi prendessero
parte, onde se ne valgano per fare, a loro cura, la pratica di

ripartite tra i deliberatari, a mente di quanto prescrive il vigente
regolamento per la contabilità generale dello Stato, nonchè
l'art 3 delle condizioni gener li di oneri.
Saranno pure a carico dei deliberatari le spese degli esemplari

delle condizioni generali e speciali, che saranno impieg ti nella
stipulazione dei contratti. e di quelli che i medesimi avranno ri-
chiesto, nonchè le eventuali tasse di lusso e di fabbricazione.

spincolo.
Giusta il disposto dell'art. 2° delle citate condizioni generali, le

Società commerciali già costituite, che per la prima volta con-

corrono agli appalti, dovranno presentare, unitamente alle loro
offerte ed alle ricevute comprovanti il versamento dei voluti de-
poslii:

A) Copia in forma regolare ed autentica dell'atto costitulixo
della Società;

B) Certificato della Cancelleria del Tribunale, constatante l'av-
Tenuto deposito, la trascrizione, l'atIissione e la pubblicazione
dell'estratto dell'atto costitutivo della Società, nella forma e nei
modi voluti dagli articoli 90, 91, 93, 94 e 95 del Codice di Com-
mercio.

L'importo delle spese relative a slampa, inserziolli, carta bollata
marche d bollo condizioni generali e speciali, l'ammentare
della tassa di registro e dei diritti di segreteria, verranno dai
deliberatari depositato presso I Ufficio appaltante all'atto della

stipulazione del contratto.
Il paga nento delle eventuali tasse di lusso e di fabbricazione

dovrà invece essere effe'tu to direttamente dai singoli deltberatori.
Torino, 2 4 maggio 1923

p. la Direzione
il capitano commissario

V. Clivio.
14755 - A credito.

Le offerte di dette Società dovranno essere sottoscritte da chi
ha la firma sociale o da uno speciale mandatario della Society ACQUE FUBBLICHE

nominato per atto regolare UFFICIO I)E L GENIO CIVILE DI PALERMO
Le offerte sottoscritte da coloro che hanno mandato di pro-

cura non hanno valore se i mandatari non esibiscono, in originale A ww I so
antentico od in copia autentica, l'atto di procura speciale.
. Un solo procuratore non potrà rappresentare nè firmare nel
nome di più di un concorrente. •

Le Cooperative per poter concorrere a qualsiasi delle spe ia-

liig comprese nell'incanto, avvalendosi delle facilitazioni consen-
tile dalla legge 19 aprile 1906, n. 126, dovranno inviare per posta
oppure presentare a mezzo del proprio rappresentante alfUtlicio
appaltante, in modo che a questo pervengano almeno 3 giorni
prima dell'asta. separatamente dalle offerte e dagli atti compro-
vaati la loro legale costituzione, che potranno essere redatti in
carta libera, i documenti menzionati nell'art. 54 del Regolamento

I..a Societù Elettrica Prizzese ha, in data 20 aprile 1923, presen-
fato domanda di deriva ione d'acqua dal fiume Sosio con sana-
toria per tardiva rinnovazione e per modificazioni introdotte nelle

primitive concessioni Sparacio e Tagliarini.
La domanda contempla due distinte derivaz oui, una di mo-

du i 1.58 e l'altra di mod. 2,02, con pr se e restituzione in terri-
torio di Prizzi, contrada Gaggilamara e Indisi per produzione di

forza motrice.

L'ingegnere capo
D' Urso.

approvato con R. decreto 12 febbraio 1911, n. 278, ossia un cer-

tificato del Prefetto della Provincia dove hanno sede, dal quale
risulttche sono iscritte nel Registro delle Cooperative. tenuto

giusta le vigenti disposizioni, da quell'Autorità politica, nonchè
nitro certificato della stessa Autorità, comprovante che la Società
ò in grado di assumere la provvista e condurla a compimento.
e ció sotto pena di nullità delle oûerte fatte.
Le Cooperative, le quali intendano concorrere, senza avvalersi

delle facilitazioni concesse dalla predetta legge, dovranno esi-
bfre entro il periodo di tempo stabilito per tutti gli altri con-

correnti, i documenti prescritti per questi ultimi e perció, oltre
le offerte in carta bollata ed agliatticomprovantila legale costi-
tuzione, dovranno presentare la quietanza dalla quale risulti il
versamento in Tesoreria della cauzione stabilita nell'avviso
d'asta
Nell'tino o nell'altro caso le Cooperative concorrenti dovranno

su carta libera dichiarare, pure a pena di nullità delle ollerte

presentate, e separatamente da queste, se desiderino o no usu-

fruire dei benefici concessi dalle vigenti leggi: dichiarazione che

potrà pervenire all'Ulficio appaltante entro il termine stabilito

per gli altri concorrenti.

14608 -- A pagamenio.

(la pubblicazione).
ESTRATTO

di d liberazione per dichiara
zione di assenza

ln segui'o ad istenza della si-

gnora Anna Patano fu Michele,
con la quale si chiede dichia-
rrrsi rassenza di Giuseppe Pa-
tono fu Michele. già residente e

domicilialo in Triggiano, donde
ò scompar o da un ventennio
senza lasciare alcun procuratore
e senza dare notizie di sè, il tri-
bunnle civile e penale d Bari

con provvedunento de 12 feb-
bra o 19m. ordinava fossero us-

sunie inforniazioni a norma di

leµge in merito alla suddella
stanza di Anna Patano.

Roma, maggio 1923.
avv Vito Caniic a.

t 1652 - A pagainen o.

(la pubblicazione).
COMLNICATO

Il sottoscritto procuratore, a

nortua e per gli effetti dell'arti-
solo 23 C C. u. c. Y rende noto

che, il tribunale civile di Gerace,
su is'anza di Agostino Caterina
fu Domenico e figli Silvestri Vin-
con o, Maria Rosa e Maria An-

to, ja. da Mammola perla dichta-
razione di assenza presunta del
risp<ttivo marito e padre Silve-
st i Nicodemo fu Michelangelo
con decisione 20 luglio 1921 ha
ordinnto che siano assunte in-
formazioni.
Gerace, 12 dicembre 1922.

Il procuratore
Nicola Del Pozzo.

11752 - A pagamento.

Tumlae Raffaele gerente Dario Paraso, direitore Tipograna delle Mantellate


